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1 INTRODUZIONE 

Il presente allegato allo Studio di Impatto Ambientale (SIA) costituisce la proposta di Piano di Monitoraggio 
Ambientale (di seguito PMA) che illustra i contenuti, i criteri, le metodologie, l’organizzazione e le risorse che 
saranno impiegate per attuare il Monitoraggio Ambientale (MA) del progetto relativo alla realizzazione, presso il sito 
di Trapani dell’attuale Centrale di Trapani di proprietà EP Produzione, di nuovi gruppi OCGT di potenza elettrica 
complessiva pari a circa 220 MWe, in sostituzione degli impianti esistenti.   

Nell’attuale configurazione, la Centrale Turbogas di Trapani è dotata del Piano di Monitoraggio e Controllo in 
allegato al Decreto di Autorizzazione Integrata Ambientale A.I.A. No. DSA/DEC/2009/0000583 del 15.06.09, 
rinnovato con DSA/DEC/2011/0000029 del 31 Gennaio 2011 per l’esercizio, e successivi aggiornamenti (Parere 
Istruttorio Conclusivo No. 473/2016 trasmesso con lettera del MATTM Prot-0009710 del 11/04/2016; Parere 
Istruttorio Conclusivo trasmesso dal MATTM con Protocollo No. 790 del 15/01/2018), riportati in allegato al presente 
documento. 

Il (PMA), in applicazione dell’ art. 28 del DLgs 152/2006 e s.m.i., rappresenta l’insieme di azioni che consentono di 
verificare i potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla realizzazione e dall'esercizio del 
progetto.  Inoltre, ai sensi dell’art. 22 comma 3 lettera e) e dell’articolo 25 comma 4 lettera c) del DLgs 152/2006 
es.m.i., il Monitoraggio Ambientale (MA) costituisce, per tutte le opere soggette a VIA, una delle condizioni 
ambientali a cui il Proponente si deve attenere nella realizzazione del progetto e lo strumento che fornisce la reale 
misura dell’evoluzione dello stato dell’ambiente nelle varie fasi di esecuzione dell’opera e che consente ai soggetti 
responsabili (Proponente, Autorità Competenti) di attivare tempestivamente eventuali azioni correttive qualora le 
“risposte” ambientali non siano appropriate alle previsioni effettuate nell’ambito del processo di VIA.  

Il PMA proposto è stato effettuato secondo quanto indicato nelle recenti Linee Guida redatte dal Sistema Nazionale 
per la Protezione dell’Ambiente per la redazione degli Studi di Impatto Ambientale (SNPA n. 28/2020, Maggio 2020), 
nelle quali si rimanda al principale documento guida a cura del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare (MATTM), rappresentato dalle indicazioni operative contenute nelle “Linee Guida per la predisposizione 
del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di VIA (D.Lgs.152/2006 e s.m.i.; 
D.Lgs.163/2006 e s.m.i.)” con la collaborazione dell’ISPRA e del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo.   

Il documento rappresenta l’aggiornamento delle esistenti “Linee Guida per il Progetto di Monitoraggio Ambientale 
(PMA) delle opere di cui alla Legge Obiettivo (Legge 21.12.2001, n.443) – Rev.2 del 23 Luglio 2007”, e risulta così 
strutturato: 

✓ Capitoli da 1 a 5: indirizzi Metodologici Generali – Rev. 1 del 16 Giugno 2014; 

✓ Capitolo 6: indirizzi Metodologici Specifici per i seguenti fattori (fattori ambientali e agenti fisici): 

• Atmosfera (Capitolo 6.1 delle LLG) – Rev. 1 del 16 Giugno 2014, 

• Ambiente Idrico (Capitolo 6.2 delle LLG) – Rev. 1 del 17 Giugno 2015, 

• Biodiversità (Vegetazione, Flora, Fauna) (Capitolo 6.4 delle LLG) – Rev.1 del 13 Marzo 2015, 

• Agenti Fisici – Rumore (Capitolo 6.5 delle LLG) – Rev. 1 del 30 Dicembre 2014. 

Le LLG hanno lo scopo di individuare, in via preliminare, i seguenti principali fattori sulla base della stima e 
valutazione degli impatti eseguita nello SIA:  

✓ le componenti ambientali oggetto di attività di Monitoraggio Ambientale (MA);  

✓ le fasi di attuazione del MA;  

✓ i criteri di selezione dei punti di MA;  

✓ le metodologie e tipologie di MA applicate.  

Il presente piano si configura come uno strumento flessibile e dinamico che può essere soggetto a revisioni e 
aggiornamenti in occasione di modifiche significative dell’impianto, nonché a seguito di indicazione da parte degli 
Enti preposti al controllo. 

Oltre alla presente Introduzione, il documento risulta così strutturato: 

✓ Capitolo 2: Sintesi dei principali aspetti progettuali; 

✓ Capitolo 3: Generalità del Piano di Monitoraggio; 

✓ Capitolo 4: Proposta di Monitoraggio in Fase di Cantiere;  

✓ Capitolo 5: Proposta di Monitoraggio in Fase di Esercizio; 



Efficientamento della Centrale di Trapani con Installazione di Nuovi OCGT per 220 MWe 

Appendice C – Proposta di Piano di Monitoraggio Ambientale 

 

 

Doc. No. P0021162-1-H1 Rev. 0 - Ottobre 2020 Page C-4 

✓ Capitolo 6: Comunicazione dei Risultati del Monitoraggio; 

✓ Capitolo 7: Sintesi della Proposta di Piano di Monitoraggio. 
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2 SINTESI DEI PRINCIPALI ASPETTI PROGETTUALI 

2.1 IL SOGGETTO PROPONENTE  

La Centrale Turbogas di Trapani, la cui realizzazione è iniziata nel 1984 su un’area a precedente destinazione 
agricola, è entrata a far parte della società di produzione Elettrogen (Gruppo ENEL) a partire dal 1999.  Alla fine 
del 2001 Elettrogen è stata acquisita da ENDESA Italia.  Da allora, la sottostazione elettrica è di proprietà della 
società Terna S.p.A. 

Nel Giugno 2008, la società Endesa Italia ha venduto i principali asset produttivi in Italia, tra cui la Centrale di 
Trapani, ad E.ON Produzione S.p.A. 

Nel luglio 2015, E.ON Produzione ha ceduto un ramo d’azienda, rappresentato dagli impianti di produzione di 
energia di tipo convenzionale, alimentati a gas e carbone, alla società EP Produzione S.p.A. 

EP Produzione S.p.A. è la Società italiana di generazione elettrica del Gruppo energetico ceco EPH che gestisce 
una capacità di generazione complessiva di 4.3 GW, attraverso cinque impianti a gas e uno a carbone.  

Il Gruppo EPH (Energetický a průmyslový holding) è un gruppo energetico europeo di primo piano che possiede e 
gestisce attività in Repubblica Ceca, Slovacchia, Germania, Italia, Regno Unito, Polonia, Ungheria, Irlanda, Francia 
e Svizzera.  EPH è una utility verticalmente integrata attiva lungo tutta la catena del valore, dai sistemi efficienti di 
cogenerazione alla produzione di energia elettrica, dal trasporto e dallo stoccaggio del gas naturale alla 
distribuzione dell’energia elettrica e del gas. 

Si tratta di centrali efficienti e performanti, gestite secondo i più elevati standard ambientali, di sicurezza e 
affidabilità. 

2.2 INQUADRAMENTO DELL’AREA DI PROGETTO 

Il progetto sarà realizzato presso il sito di proprietà EP Produzione dell’attuale Centrale turbogas di Trapani, situata 
nella parte occidentale della Regione Sicilia, a circa 15 km a sud-est della città di Trapani, nel territorio comunale 
di Trapani in località “Rilievo”. 

La proprietà si estende su un’area di circa 92.900 m2, dei quali circa il 47% è pavimentato, l’8% coperto, il 42% 
adibito a verde, mentre l’attività produttiva vera e propria occupa circa il 4% dell’area.  L’area occupata dall’impianto 
si trova alla quota di circa 55 m s.l.m. 

La principale via di comunicazione che consente di raggiungere la centrale da Palermo è l’autostrada A29 in 
direzione Trapani: uscendo allo svincolo di Fulgatore si prosegue a sinistra fino all’imbocco della Strada Provinciale 
35, che si percorre fino al km 13. 

Provenendo da Sud, la Centrale può essere raggiunta percorrendo la Strada Statale No. 115 che al km 16+200 
incrocia la Strada Provinciale No. 35 all’altezza del “Ponte Granatello” sul fiume “Borrania” e da lì proseguire fino 
al km 13, in direzione Nord verso il centro abitato di Fulgatore. 

Infine, un’altra possibilità è la Via Castelvetrano (o Provinciale No. 21), che, partendo dal comune di Paceco per 
raggiungere il comune di Castelvetrano, incrocia la SP 35 all’altezza del Centro Operativo del “Consorzio di Bonifica 
Trapani 1” (ex Birgi). Proseguendo in direzione SS 115 (Marsala) si raggiunge la Centrale dopo 4 km circa. 

I dintorni risultano in gran parte disabitati, con la presenza di numerose cascine in stato di abbandono. Il più vicino 
luogo abitato, una ex cantina, dista 1 km in direzione Sud-Ovest, mentre il centro urbano più vicino è Rilievo a 4.5 
km in direzione Nord-Ovest. 

A parte l’area occupata dalla Centrale termoelettrica e dalla adiacente stazione di trasformazione (di proprietà 
Terna), il territorio risulta dedicato interamente all’uso agricolo prevalentemente per la coltivazione della vite. 

I criteri localizzativi adottati per la realizzazione del progetto hanno privilegiato la scelta di un’area disponibile 
all’interno del perimetro della Centrale adiacente alle strutture esistenti, vocata, in termini urbanistici, allo sviluppo 
di attrezzature tecnologiche legate alla trasformazione e distribuzione dell’energia elettrica, al fine di evitare 
l’occupazione di suolo in nuove aree esterne al perimetro della Centrale, limitandone pertanto l’impatto sul territorio 
circostante il progetto.  Pertanto, la realizzazione delle nuove unità avrà da un lato le caratteristiche tipiche degli 
impianti “green field”, potendo al contempo disporre di una serie di servizi e di infrastrutture preesistenti. 
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Figura 2.1: Ubicazione della Centrale Centrale Turbogas di Trapani 

2.3 INTERVENTI DI PROGETTO E FINALITÀ 

La Centrale di Trapani è attualmente composta da due turbogas di progettazione General Electric MS 9001E a 
ciclo aperto per complessivi circa 220 MWe di potenza installata, alimentata da gas naturale.  L’impianto è dedicato 
alla produzione di energia elettrica ed il combustibile attualmente utilizzato è esclusivamente gas naturale, 
approvvigionato tramite metanodotto interrato.  In prossimità dell’impianto sorge la stazione elettrica di Terna, cui 
fanno capo No.4 linee di collegamento a 150 kV (Trapani – Ospitaletto – Matarocco – Alcamo) e No.1 a 220 kV 
(Partanna).  La Centrale è predisposta per il funzionamento non presidiato e pertanto è dotata di un sistema di 
controllo, protezione e supervisione a distanza che garantisce un sicuro esercizio dal posto di teleconduzione, 
ubicato presso la Centrale di Tavazzano e Montanaso, in provincia di Lodi.  Durante i giorni feriali, nelle ore di 
normale lavoro giornaliero, è presente sul posto personale addetto ai controlli e alla manutenzione degli impianti. 

Il progetto prevede il miglioramento dell’efficienza dell’impianto (dall’attuale 33.2% ad almeno 38.5%) attraverso la 
sostituzione degli attuali gruppi con una nuova sezione a ciclo aperto (OCGT).  All’entrata in esercizio della nuova 
unità nel suo assetto definitivo sarà pertanto associato l’arresto dei gruppi esistenti, uno dei quali verrà mantenuto 
come “riserva fredda”. 

La nuova unità sarà realizzata all’interno del perimetro del sito, e sarà costituita da No.4 gruppi da circa 55 MW a 
ciclo aperto, per una potenza elettrica complessiva di circa 220 MWe. 

L’area individuata risulta prevalentemente mantenuta a verde e parzialmente interessata da piazzali, tettoie, 
magazzini e altre strutture leggere, facilmente smontabili e riposizionabili in altre aree; la sua localizzazione risulta 
interamente interna all’area di Centrale ed adiacente alle strutture esistenti. 

Saranno mantenute le attuali caldaie alimentate a gas per il riscaldamento del combustibile, che subiranno alcuni 
interventi di adeguamento in accordo alla nuova configurazione operativa, e saranno affiancate da una caldaia 
ausiliaria di nuova installazione. 

Il progetto permetterà di mantenere invariata la capacità di generazione ed erogazione di energia elettrica 
complessiva di Centrale.  Non sono previste opere di interconnessione esterne con la rete in alta tensione esterna 
né  di approvvigionamento metano.  Saranno invece definite opere di adeguamento alle esigenze dei nuovi moduli 
all’interno dell’area di Centrale mediante l’installazione di due sottostazioni in aria a singola sbarra ciascuna 
equipaggiata con quattro stalli per il collegamento dei nuovi gruppi di generazione, del gruppo esistente in “cold 
reserve” e la connessione con i due stalli della rete di trasmissione di Terna. 

Per la fase di costruzione, oltre all’area interessata dalle nuove costruzioni per cui si prevede un’area di circa 3 ha 
complessivi, sarà allestito un cantiere, per il quale sono state individuate due aree dedicate, sempre all’interno del 
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perimetro di Centrale e prevalentemente incluse nei 3 ha dell’area di intervento, per un totale di circa 12,000 m2; le 
aree di cantiere saranno realizzate:  

✓ a Nord dell’area di intervento (circa 7,840 m2 di superficie); 

✓ a Est dell’area di intervento (circa 4,320 m2 di superficie). 

Nella seguente figura si riporta un dettaglio dell’area di Centrale con indicazione dell’area di intervento (in verde) e 
delle aree di cantiere. 

Figura 2.2: Dettaglio dell’Area di Intervento e delle Aree di Cantiere 

Per i dettagli si rimanda alla Relazione tecnico illustrativa del Progetto Preliminare (P0021162-1-H-12 _03) e alla 
Appendice D – Planimetria Aree di Cantiere e di Stoccaggio Materiali (P0021162-PIP-D-004_01). 

La durata totale delle attività sarà di circa 22 mesi (si veda per maggiori dettagli la documentazione di progetto, 
Programma Cronologico degli Interventi, Doc. No. Doc. No. P0021162-1-H13 Rev.1). 

L’area di intervento destinata all’ubicazione delle principali strutture in progetto (No. 4 nuove unità di produzione e 
sistemi ausiliari, sottostazioni elettriche) risulta attualmente occupata da edifici e strutture di servizio alla centrale 
esistente, che saranno ricostruite, sempre all’interno dell’area di Centrale, in corrispondenza delle due aree di 
cantiere (si veda la precedente Figura 2.1). 
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Con riferimento alla Strategia Energetica Nazionale (SEN), EP Produzione ha deciso di investire in nuovi interventi 
atti a migliorare l’efficienza e la flessibilità degli impianti produttivi, riducendo al contempo l’impatto ambientale.  La 
realizzazione di un nuovo modulo a ciclo aperto di ultima generazione ed il contestuale arresto dei gruppi esistenti, 
risalenti alla fine degli anni ‘80, di pari potenza elettrica ma di maggiore potenza termica, consentiranno di 
conseguire le seguenti principali finalità: 

✓ incrementare l’efficienza di conversione elettrica almeno fino al 38.5% (dall’attuale 33.2%); 

✓ ridurre le emissioni in atmosfera in termini di NOx in virtù dell’installazione di tecnologie di ultima generazione, 
in linea con i limiti dettagliati e stringenti previsti dalla Comunità Europea (BATC). 

Si evidenzia che le modifiche proposte dal progetto in esame consentiranno di ridurre notevolmente le emissioni 
massiche totali di NOx e di CO della Centrale, rispettivamente a circa 1/3 e 1/5 rispetto alle emissioni previste 
secondo la configurazione attualmente autorizzata. 

Il progetto proposto rientra, infatti, nella politica di EP Produzione, basata su investimenti in tecnologia più 
performante in termini di efficienza e di minor impatto ambientale piuttosto che interventi sui gruppi esistenti, ed è 
in linea con gli obiettivi del Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) riguardo alla 
decarbonizzazione e alla sicurezza del sistema elettrico nazionale. 

2.4 TUTELE E VINCOLI NELL’AREA DI PROGETTO 

2.4.1 Tutela della Qualità dell’Aria 

La Regione Sicilia ha approvato il Piano Regionale di Tutela della Qualità dell’Aria (PRQA) con DGR 268 del 18 
Luglio 2018.  Il Piano rappresenta lo strumento di pianificazione e coordinamento delle strategie di intervento volte 
a garantire il mantenimento della qualità dell’aria in Sicilia, laddove è buona, e il suo miglioramento, nei casi in cui 
siano stati individuati elementi di criticità. 

Sulla base dei dati misurati dalle stazioni della rete di monitoraggio regionale della qualità dell’aria, sono stati presi 
in considerazione l’obiettivo a lungo termine per la protezione della salute dai livelli di ozono in aria ambiente e le 
soglie di valutazione riferite a: 

✓ biossido di zolfo (SO2) per la protezione della salute umana; 

✓ biossido di azoto (NO2) per la protezione della salute umana (media oraria e media annuale); 

✓ particolato atmosferico (PM10), media giornaliera ed annuale; 

✓ monossido di carbonio (CO); 

✓ benzene; 

✓ piombo (Pb). 

È stata pertanto effettuata la caratterizzazione delle zone che ha portato alla classificazione del territorio regionale 
in No. 3 Agglomerati e No. 2 Zone: 

✓ Agglomerato di Palermo (codice IT1911), che include il territorio del Comune di Palermo e dei comuni limitrofi, 
in continuità territoriale con la Città di Palermo; 

✓ Agglomerato di Catania (codice IT1912), che include il territorio del Comune di Catania e dei comuni limitrofi, 

in continuità territoriale con la Città di Catania; 

✓ Agglomerato di Messina (codice IT1913), che include il Comune di Messina; 

✓ Aree Industriali (codice IT1914), che include i comuni sul cui territorio insistono le principali aree industriali ed 
i comuni sul cui territorio la modellistica di dispersione degli inquinanti atmosferici individua una ricaduta delle 
emissioni delle stesse aree industriali; 

✓ Altro (codice IT1915), che include l’area del territorio regionale non inclusa nelle zone precedenti. 

L’area di progetto, inclusa nel territorio comunale di Trapani, ricade nella zona definita come “Altro (codice IT1915)”; 
il PRQA vigente non pone vincoli o tutele di dettaglio relativamente all’area di progetto. 

Si evidenzia inoltre che il progetto proposto avrà le seguenti caratteristiche: 

✓ l’impiego di gas naturale come combustibile, ovvero la fonte fossile meno inquinante in termini di emissioni in 
atmosfera; 

✓ l’utilizzo di tecnologie di ultima generazione, in grado di offrire un rendimento elevato dell’impianto; 
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✓ la riduzione della CO2  emessa grazie al miglioramento dell’efficienza e la riduzione delle emissioni di inquinati 
specifici NOx e CO, in linea con le più stringenti indicazioni della Comunità Europea (BAT). 

Sulla base di quanto sopra riportato e in considerazione del fatto che si avranno riduzioni di emissioni di inquinanti 
ai camini, l’intervento previsto presso la Centrale di Trapani non risulta in contrasto con le indicazioni del PRQA. 

2.4.2 Tutela della Risorsa Idrica 

2.4.2.1 Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Sicilia 

Con Ordinanza Commissariale No. 333 del 24 Dicembre 2008 pubblicata sulla GURS No. 6 del 6 Febbraio 2009, 
è stato approvato, come disposto dall'art. 121 del Decreto Legislativo No. 152/2006, il Piano di Tutela delle Acque 
della Regione Siciliana. 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA), conformemente a quanto previsto dal D. Lgs. 152/06 e s.m.i. e dalla Direttiva 
Europea 2000/60 (Direttiva Quadro sulle Acque), è lo strumento regionale volto a raggiungere gli obiettivi di qualità 
ambientale nelle acque interne (superficiali e sotterranee) e costiere della Regione Siciliana ed a garantire nel lungo 
periodo un approvvigionamento idrico sostenibile. 

Nella realtà della Regione Siciliana la programmazione degli interventi per il miglioramento degli acquiferi 
superficiali e sotterranei a livello dei bacini idrografici coincide con la programmazione degli interventi per il 
miglioramento del distretto idrografico ed è propedeutica alla redazione del piano di gestione del distretto idrografico 
così come recita l’Art 117 e l’Allegato 4 Parte A (Contenuti dei piani di gestione) del D.Lgs 152/06. 

La Centrale di Trapani ricade all’interno del Bacino Idrografico Birgi (R19051), ubicato nel versante settentrionale 
della Sicilia, nel territorio della Provincia di Trapani. 

Il bacino “Birgi”, con la sua superficie di circa 331 km2 è il 19° per dimensioni fra quelli contenenti corpi idrici 
significativi superficiali, qui costituiti dal fiume omonimo (il quale scorre ad una distanza minima di circa 1 km dalla 
Centrale di Trapani) e dal lago artificiale Rubino. 

Per quanto riguarda i bacini idrogeologici ed i corpi idrici significativi sotterranei, dall’analisi della cartografia di Piano 
l’area della Centrale non risulta interessarne alcuno.  

Anche per quanto riguarda le zone sensibili o vulnerabili sottoposte a tutela da parte del PTA, non ne sono state 
ravvisate in corrispondenza dell’area di Centrale. 

Sulla base di quanto sopra riportato e in considerazione del fatto che non sono previste variazioni significative da 
un punto di vista della qualità e della portata degli scarichi idrici, l’intervento previsto presso la Centrale di 
Trapani non risulta in contrasto con le previsioni del PTA. 

2.4.2.2 Piano di Gestione delle Acque del Distretto Idrografico della Sicilia 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, con Decreto del 27 Ottobre 2016 pubblicato sulla G.U.R.I. No. 25 del 31 
Gennaio 2017, ha definitivamente approvato il secondo "Piano di Gestione delle Acque del Distretto Idrografico 
della Sicilia", pubblicato sulla G.U.R.S. No. 10 del 10 Marzo 2017. 

Dallo stralcio della Tav. A1 del II° Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia si evince che la Centrale 
di Trapani ricade all’interno del Bacino R19051 (F. Birgi) e in particolare tra i Fiumi di Chinisia (o Birgi-Borrania) e 
Bordino (nomi di alcuni dei tratti a monte del Fiume Birgi).  Tali corsi d’acqua sono stati esentati dall’obiettivo di 
raggiungere uno stato “Buono” entro il 2015 e hanno ora l’obiettivo di raggiungerlo entro il 2027. 

Dall’analisi della cartografia di Piano, non risultano inoltre interessati: 

✓ complessi idrogeologici; 

✓ corpi idrici sotterranei; 

✓ aree sensibili; 

✓ aree vulnerabili ai nitrati. 

✓ zone di protezione dei corpi idrici superficiali; 

✓ zone di protezione dei corpi idrici sotterranei; 

✓ zone di riserva. 
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Sulla base di quanto sopra riportato e in considerazione del fatto che non sono previste variazioni significative da 
un punto di vista della qualità degli scarichi idrici, l’intervento previsto presso la Centrale di Trapani non risulta in 
contrasto con il Piano di Gestione delle Acque del Distretto Idrografico della Sicilia. 

2.4.2.3 Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) della Regione Sicilia 

Il Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico, denominato anche P.A.I., redatto ai sensi dell'art. 17, comma 6 ter, 
della L. 183/89, dell'art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, convertito con modificazioni dalla L. 267/98, e dell'art. 1 bis 
del D.L. 279/2000, convertito con modificazioni dalla L. 365/2000, ha valore di Piano Territoriale di Settore ed è lo 
strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni, 
gli interventi e le norme d'uso riguardanti la difesa dal rischio idrogeologico del territorio siciliano. 

Nell’ambito della redazione del Piano, il territorio siciliano è stato suddiviso in No.102 bacini idrografici ed aree 
territoriali intermedie, oltre alle isole minori; per ciascun bacino idrografico è stato realizzato un piano stralcio di 
assetto idrogeologico dedicato; la Centrale di Trapani ricade all’interno del Bacino del Fiume Birgi. 

La Centrale di Trapani non interessa direttamente aree perimetrate PAI di pericolosità e rischio idraulico e 
geomorfologico.  L’area identificata dal Piano più vicina alla Centrale risulta essere un’area di esondazione per 
ipotetico collasso della diga Rubino, la quale tuttavia dista circa 800 m dal sito di Centrale. 

2.4.3 Tutela dell’Inquinamento Acustico 

Il Comune di Trapani non è attualmente dotato di zonizzazione acustica. 

La Centrale di Trapani ad ogni modo è situata in un’area piuttosto isolata e priva di ricettori acustici nelle immediate 
vicinanze (sia antropici, sia naturali). 

Il centro abitato più vicino alla Centrale è Rilievo, che dista in linea d’aria circa 4.5 km dall’impianto in direzione 
Nord-Ovest, mentre l’area circostante risulta in gran parte disabitata, con la presenza di pochi edifici rurali, la 
maggior parte dei quali in stato di abbandono. 

Tra questi, i più vicini risultano comunque ubicati a circa 900 m di distanza dalla Centrale. 

Ad una distanza di circa 1 km a Sud-Est della Centrale si trova il Comune di Marsala, dotato di Piano di Zonizzazione 
Acustica ai sensi dell’Art. 6 della Legge 447/95, adottato con Delibera del Consiglio Comunale del 13 Marzo 2012, 
No. 37 ed approvato con Delibera del Consiglio Comunale del 21 Marzo 2019, No. 59.  Le aree più vicine alla 
Centrale ricadono in Classe II. 

Non sono tuttavia presenti ricettori acustici nel raggio di almeno 2 km dalla Centrale, nel territorio comunale di 
Marsala. 

2.4.4 Rete Ecologica Siciliana (RES) 

Il percorso attuato dalla Regione Siciliana al fine di tutelare e proteggere il patrimonio naturale, si è sviluppato a 
partire dagli anni ottanta con l’istituzione di aree naturali protette, Riserve e Parchi al fine di assicurare la tutela 
degli habitat e della diversità biologica esistenti e promuovere forme di sviluppo legate all’uso sostenibile delle 
risorse territoriali ed ambientali e delle attività tradizionali. 

Con riferimento allo stralcio della Carta della Rete Ecologica Siciliana, estratta dal Sistema Informativo Territoriale 
Regionale (SITR), si evince come la Centrale di Trapani non initeressi direttamente alcun elemento della Rete. 

La Centrale si trova ad una distanza minima di circa 1 km da un’area di collegamento (corridoio ecologico), 
identificato come “Corridoio lineare da riqualificare”, corrispondente al corso del Fiume Birgi-Borrania, che collega 
zone umide e alcuni nodi della RES. 

In considerazione del fatto che non sono previste variazioni significative da un punto di vista della qualità degli 
scarichi idrici, si ritiene che il progetto in esame non comporta interferenze dirette con la Rete Ecologica Siciliana. 

2.4.5 Vincoli Ambientali e Territoriali 

2.4.5.1 Zone Umide, Zone Riparie, Foci dei Fiumi, Zone Costiere e Ambiente Marino 

L’area di intervento non interessa direttamente Zone umide, riparie e/o foci di fiumi. I più vicini corsi d’acqua 
tutelati ai sensi dell’Art. 142, lettera c) del D. Lgs 42/04, rispetto alla Centrale di Trapani risultano essere: 

✓ un corso d’acqua (circa 640 m dalla fascia di tutela di 150 m, in direzione Ovest); 
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✓ il Fiume Birgi-Borrania (circa 900 m dalla fascia di tutela di 150 m, in direzione Sud-Est); 

✓ un corso d’acqua (circa 2 km dalla fascia di tutela di 150 m, in direzione Nord). 

L’area di intervento ricade a oltre 9 km dall’ambiente marino più vicino e non interessa pertanto la Fascia Costiera, 
così come vincolata ai sensi dell’Art. 142 comma 1 lett. a) del D. Lgs 42/04 e s.m.i. 

2.4.5.2 Zone Montuose e Forestali 

L’area di intervento non interessa zone montuose e forestali in quanto situata in area pianeggiante inserita in un 
contesto collinare, ad una quota di circa 55 m s.l.m. 

Non risultano presenti nei dintorni, per diversi km, aree boscate vincolate ai sensi dell’Art. 142, lettera g) del D. 
Lgs 42/04, la più vicina si trova ad una distanza minima di circa 2.4 km a Sud-Est dell’area di intervento. 

2.4.5.3 Siti Contaminati 

Non si riscontrano perimetrazioni nell’area di progetto relative a siti SIN (Siti di Interesse Naizonale) o SIR (Siti di 
interesse Regionale). 

2.4.5.4 Aree sottoposte a Vincolo Idrogeologico 

L’area di intervento non ricade in aree sottoposte a Vincolo Idrogeologico. 

Le più vicine aree sottoposte a Vincolo Iddrogeologico risultano ubicate a Nord-Ovest e a Sud-Est dell’area di 
Centrale, rispettivamente a circa 1.5 e circa 2 km di distanza. 

2.4.5.5 Riserve e Parchi Naturali, Zone Classificate o Protette dalla Normativa Nazionale (L. 394/1991) e/o 
Comunitaria (Siti della Rete Natura 2000) 

L’area di intervento non interessa riserve e parchi naturali, zone classificate o protette da normativa nazionale e/o 
comunitaria; i siti di importanza comunitaria della Rete Natura 2000 sono ubicati ad una distanza minima pari a 8 
km dall’area di progetto.  Si rimanda per i dettagli per allo studio di incidenza (SINCA) appositamente redatto per 
gli interventi in progetto e presentato contestualmente allo Studio si Impatto ambientale (P0021162-1 H3, Rev. 0 
Settembre 2020).. 

2.4.5.6 Zone di Importanza Paesaggistica, Storica, Culturale o Archeologica 

L’area di intervento non ricade all’interno di zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica. 

Si segnala tuttavia la presenza nelle vicinanze di: 

✓ un pozzo agropastorale circa 400 m a Sud-Ovest della Centrale, considerato un bene di importanza 
testimoniale dell’architettura produttiva; 

✓ il Baglio La Favarotta, circa 700 m a Sud della Centrale, considerato un bene di importanza sociale, di costume, 
un bene di importanza testimoniale e un bene di importanza visuale d’assieme, dell’architettura produttiva;  

✓ alcuni paesaggi tutelati ai sensi dell’Art. 134, lett. c, il più vicino dei quali risulta il “Paesaggio delle timpe e 
agrario tradizionale”, a circa 2 km in direzione Nord-Est;  

✓ alcune aree di interesse archeologico tutelate ai sensi dell’Art. 142, lett. m, la più vicina delle quali si trova ad 

una distanza minima di circa 1.8 km in direzione Sud-Est. 
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3 GENERALITÀ DEL PIANO DI MONITORAGGIO 

3.1 OBIETTIVI DEL MONITORAGGIO 

Avere un quadro ambientale completo del contesto in cui si va ad operare è indispensabile per eseguire un 
monitoraggio “mirato”, e discriminare se, e in quale entità, una eventuale variazione delle caratteristiche delle matrici 
ambientali ritenute coinvolte, in termini di impatto, può essere imputata alle attività oggetto di progettazione o ad 
altri fattori. 

La tipologia dei parametri da monitorare e la durata del monitoraggio sono proporzionati alla natura, all'ubicazione, 
alle dimensioni del progetto e alla significatività dei suoi effetti sull'ambiente. 

Il monitoraggio rappresenta, pertanto, l’insieme di azioni che consentono di verificare, attraverso la rilevazione di 
determinati parametri biologici, chimici e fisici, gli impatti ambientali significativi generati dall’opera nelle fasi di 
realizzazione e di esercizio; esso rappresenta lo strumento che fornisce la reale misura dell’evoluzione dello stato 
dell’ambiente e che consente ai soggetti responsabili (proponente, autorità competenti) di individuare i segnali 
necessari per attivare preventivamente e tempestivamente eventuali azioni correttive qualora le “risposte” 
ambientali non siano coerenti con le previsioni effettuate nell’ambito del processo di VIA. 

Gli obiettivi del MA e le conseguenti attività che dovranno essere programmate e adeguatamente caratterizzate nel 
PMA sono rappresentati da: 

✓ verifica dello scenario ambientale utilizzato nello SIA tramite l’identificazione delle azioni di progetto che 
generano, per ciascuna fase (CO – corso d’opera: fase di cantiere; PO – post operam: fase di esercizio), 
possibili impatti ambientali significativi sui fattori ritenuti di interesse per il progetto (fattori ambientali e agenti 
fisici), e verifica dello stato dell’ambiente (scenario di base) utilizzato nello SIA che sarà utilizzato a scopo di 
confronto con le fasi successive dei monitoraggi; 

✓ progettazione del monitoraggio degli impatti ambientali (e verifica delle previsioni contenute nello SIA), 
mediante la definizione delle aree di indagine e dei punti di monitoraggio per la rilevazione dei parametri di 
riferimento, a seguito dell’implementazione del progetto durante le sue diverse fasi (CO – corso d’opera: fase 

di cantiere, PO – post operam: fase di esercizio).  Tali attività consentiranno inoltre di: 

• verificare l’efficacia delle misure di mitigazione previste nello SIA per ridurre la significatività degli impatti 
ambientali individuati in fase di cantiere e di esercizio, 

• individuare eventuali impatti ambientali non previsti o di entità superiore rispetto alle previsioni contenute 
nello SIA e programmare le opportune misure correttive per la loro gestione/risoluzione; 

✓ comunicazione dei risultati delle attività svolte nell’ambito del PMA mediante trasmissione della 
documentazione alle Autorità Competenti coinvolte ed eventuale pubblicazione. 

3.2 CRITERI METODOLOGICI  

Le attività da programmare e adeguatamente documentare nel PMA, in modo commisurato alla natura dell’opera 
e alla sua ubicazione, sono finalizzate a: 

✓ verificare lo scenario ambientale di riferimento (monitoraggio AO - ante operam) utilizzato nel SIA per la 
valutazione degli impatti ambientali generati dall’opera in progetto; 

✓ valutare la possibilità di avvalersi di adeguate reti di monitoraggio esistenti; 

✓ verificare le previsioni degli impatti ambientali contenute nel SIA attraverso il monitoraggio dell’evoluzione dello 
scenario ambientale di riferimento a seguito dell’attuazione del progetto, mediante identificazione delle azioni 
di progetto che generano, in fase di cantiere e di esercizio, potenziali impatti ambientali sulle componenti (fattori 
ambientali ed agenti sisici) coinvolte negli interventi di progetto in termini di variazione dei parametri ambientali 
caratterizzanti lo stato quali-quantitativo di ciascuna tematica ambientale soggetta a un impatto significativo 
(fonti: progetto, SIA e studi specialistici e di approfondimento);  

✓ identificare le componenti (fattori ambientali ed agenti sisici) da monitorare (fonti: progetto, SIA e studi 
specialistici) sulla base degli interventi di progetto previsti e del contesto vincolistico dell’area di intervento; 

✓ identificare le componenti (fattori ambientali ed agenti sisici) interessate da potenziali impatti per le quali sono 
state individuate misure di mitigazione previste nel SIA per ridurre l’entità degli impatti ambientali significativi 
individuati in fase di cantiere e di esercizio, e per le quali non si prevedono attività di monitoraggio; 

✓ identificare le componenti (fattori ambientali ed agenti fisici), trattate nel PMA, in quanto interessate da impatti 
ambientali per le quali sono state programmate le attività di monitoraggio. 
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Nell’ambito del PMA sono quindi definite:  

✓ le aree di indagine all’interno delle quali programmare le attività di monitoraggio;  

✓ i parametri analitici descrittori dello stato quali-quantitativo della componente (fattore ambientale/agente fisico) 
attraverso i quali controllare l’evoluzione nello spazio e nel tempo delle sue caratteristiche in coerenza con le 
previsioni effettuate nel SIA;  

✓ le caratteristiche/tipologia del monitoraggio.  

3.3 INDIVIDUAZIONE DELLE COMPONENTI DI INTERESSE 

L’individuazione delle componenti ambientali di interesse è stata effettuata in base ai criteri analitici-previsionali 
utilizzati nello SIA per la stima degli impatti, tenendo conto delle caratteristiche del contesto ambientale e territoriale, 
con particolare riguardo alla presenza di ricettori e dei possibili effetti/impatti.  

I “ricettori” sono rappresentati dai sistemi, o elementi di un sistema naturale o antropico, che sono potenzialmente 
esposti agli impatti generati da una determinata sorgente di pressioni ambientali: la popolazione, i beni immobili, le 
attività economiche, i servizi pubblici, i beni ambientali e culturali.  

Al fine di incentrare il controllo sui fattori ed i parametri maggiormente significativi, la cui misura consenta di valutare 
il reale impatto delle opere in progetto sull’ambiente, e data la natura degli interventi di progetto, la proposta di PMA 
risulta incentrata sull’analisi delle seguenti componenti (fattori ambientali ed agenti fisici): 

✓ Atmosfera; 

✓ Rumore e Vibrazioni; 

✓ Acque; 

✓ Suolo e sottosuolo. 
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4 PROPOSTA DI MONITORAGGIO IN FASE DI CANTIERE 

4.1 ATMOSFERA 

Le azioni di progetto suscettibili di indurre potenziali impatti sullo stato di qualità dell’aria durante la fase di cantiere 
sono riconducibili ai seguenti fattori: 

✓ realizzazione delle opere: 

• emissioni di inquinanti gassosi in atmosfera dai motori dei mezzi impegnati nelle attività di costruzione,  

• produzione di polveri legata ai movimenti terra ed al transito dei mezzi di cantiere, traffico mezzi e 
costruzioni; 

✓ emissioni in atmosfera connesse al traffico indotto.  

In linea generale, i potenziali ricettori ed elementi di sensibilità sono:  

✓ ricettori antropici, quali aree urbane continue e discontinue, nuclei abitativi e rurali e zone industriali frequentate 
da addetti (uffici, mense); 

✓ ricettori naturali: Aree Naturali Protette, Aree Natura 2000, IBA e Zone Umide di Importanza Internazionale. 

Come precedentemente accennato, la Centrale di Trapani è inserita in un contesto prevalentemente agricolo, in 
gran parte disabitato, con presenza di numerose cascine in stato di abbandono. Il più vicino luogo abitato, una ex 
cantina, dista 1 km in direzione Sud-Ovest, mentre il centro urbano più vicino è Rilievo a 4.5 km in direzione Nord-
Ovest.  Le città più vicine di Trapani e Marsala sono ubicate ad una distanza di circa 15 km rispettivamente a Nord-
Ovest e Sud-Ovest dell’area di intervento. 

L’area inoltre, come già evidenziato nei precedenti Paragrafi 2.4.5.1 e 2.4.5.5, non interessa direttamente alcuna 
Area Naturale Protetta, alcun sito della Rete Natura 2000, IBA o Zona Umida di importanza internazionale (i più 
vicini siti naturali risultano ubicati ad una distanza minima di circa 8 km dalla Centrale). 

Come evidenziato, nel PRQA (Paragrafo 2.4.1) non si rilevano particolari criticità per l’area di interesse.  Dalle 
analisi dei trend analizzati nel periodo 2016-2019 nelle centraline della Rete regionale di monitoraggio della qualità 
dell’aria (in particolare per la stazione di Trapani), non si riscontrano problematiche rilevanti per tutte le sostanze 
inquinanti monitorate (NO2, NOX, SO2, CO, PM10, O3 e Benzene) ad eccezione dell’ozono (nella stazione di Trapani 
si rilevano superamenti del valore limite per la protezione della salute umana nel 2017 e 2019). 

Si stima che gli effetti generati dalle emissioni durante la fase di cantiere potranno essere percepibili nelle aree 
prossime al cantiere stesso, ma ragionevolmente non tali da comportare superi dei limiti normativi, e comunque di 
natura reversibile nel breve termine, in quanto si assume che al termine delle attività di cantiere (stimate pari a circa 
22 mesi), coincidente con il temine delle emissioni in atmosfera indotte, si abbia un ripristino delle condizioni in 
tempi comunque contenuti (si assume cautelativamente nell’ambito stagionale, e i comunque inferiore all’anno). 

Al fine di contenere quanto più possibile le emissioni di inquinanti gassosi durante le attività, si opererà evitando di 
tenere inutilmente accesi i motori di mezzi e degli altri macchinari, con lo scopo di limitare al minimo necessario la 
produzione di fumi inquinanti. 

I mezzi utilizzati saranno rispondenti alle normative vigenti in merito alle emissioni in atmosfera e saranno 
costantemente mantenuti in buone condizioni di manutenzione. 

Per contenere quanto più possibile la produzione di polveri e quindi minimizzare i possibili disturbi, saranno 
adottate, ove necessario, le idonee misure di mitigazione previste nello SIA, a carattere operativo e gestionale, in 
particolare: 

✓ bagnatura del terreno nelle aree di cantiere considerando un raggio minimo di m 200 da questi; 

✓ umidificazione dei cumuli di inerti per impedire il sollevamento delle polveri, effettuando una costante bagnatura 
delle aree interessate da movimentazione di terreno dei cumuli di materiale stoccati nelle aree di cantiere; 

✓ in caso di presenza di evidente ventosità, localmente dove necessario, realizzare apposite misure di protezione 
superficiale delle aree assoggettate a scavo o riporto tramite teli plastici ancorati a terra; 

✓ lavaggio, ove necessario, delle gomme degli automezzi in uscita dal cantiere verso la viabilità esterna; 

✓ adeguata programmazione delle attività. 

Per quanto concerne le emissioni da traffico indotto, si evidenzia che il percorso dei mezzi pesanti eviterà, ove 
possibile, il transito nelle aree urbane; saranno in ogni caso attuati idonei accorgimenti previsti al fine di ridurre 
emissioni gassose, quali: 
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✓ controllo delle modalità di movimentazione/scarico del terreno; 

✓ spegnimento del motore degli automezzi durante le operazioni di carico/scarico; 

✓ controllo e limitazione della velocità di transito dei mezzi; 

✓ utilizzo di mezzi di cantiere che rispondano ai limiti di emissione previsti dalle normative vigenti; 

✓ ottimizzazione del carico dei mezzi di trasporto per ridurre il numero di viaggi giornalieri. 

4.1.1 Monitoraggio della Qualità dell’Aria (Fase di Cantiere) 

Sono previste campagne di monitoraggio della qualità dell’aria con mezzo mobile da effettuarsi sia nella stagione 
calda, sia nella stagione fredda (della durata di 4 settimane ciascuna), in prossimità dell’area di cantiere e da 
ripetersi annualmente, per tutta la durata della fase di cantiere.   

Le campagne periodiche (indicativamente No.2, con durata pari a 4 settimane per ciascun semestre) saranno in 
ogni caso programmate in relazione al dettaglio delle attività di costruzione, e al fine di assicurare il monitoraggio 
con riferimento alle diverse fasi costruttive.  La durata delle campagne dovrà ad ogni modo garantire una copertura 
di almeno il 14 % nell’arco dell’anno, così come previsto dal D.lgs. No. 155/2010 e s.m.i. 

La Stazione di monitoraggio mobile, in linea alle specifiche del D.lgs. No. 155/2010 e smi, sarà dotata di 
strumentazione meteorologica (conforme agli standard WMO), e fornirà dati per parametri metereologici e 
inquinanti su base oraria (giornaliera per le polveri), per: 

✓ parametri chimici: NOx e PM10;  

✓ parametri meteorologici significativi: 

• velocità e direzione vento; 

• radiazione solare; 

• umidità; 

• piovosità; 

• temperatura. 

4.1.2 Modalità di Restituzione dei Dati 

Per quanto riguarda la verifica della qualità dell’aria, si farà riferimento ai limiti normativi vigenti del D.lgs. No. 
155/2010 e smi, in quanto non sono state predisposte stazioni di rilevamento della qualità dell’aria nel territorio 
circostante la Centrale. 

Per la valutazione dell’impatto della realizzazione dell’opera (CO - fase di cantiere) sarà definita una curva limite 
per individuare dati anomali che necessitano di opportuni approfondimenti.   

Durante il monitoraggio del Corso d’Opera, i dati rilevati nei siti indagati saranno confrontati con le contemporanee 
concentrazioni medie delle stazioni di riferimento (in particolar modo la centralina di Trapani).  In caso di 
superamento della curva limite sopra citata, risulterà evidenziata la presenza di una situazione di potenziale impatto 
da parte dell’attività di cantiere che dovrà essere opportunamente indagata.   

In particolare, qualora si dovessero riscontrare superamenti correlabili alle attività di cantiere, si potranno prevedere, 
in aggiunta alle misure di mitigazione già previste, ulteriori interventi quali ad esempio:  

✓ incrementare la frequenza delle bagnature; 

✓ incrementare le visite ispettive in sito dedicate a verificare lo stato effettivo dei mezzi utilizzati; 

✓ verificare le condizioni di polverosità e lo stato generale dei mezzi utilizzati; 

✓ incrementare i controlli finalizzati a garantire l’effettiva applicazione delle misure di mitigazione previste. 

4.2 RUMORE E VIBRAZIONI 

4.2.1 Rumore 

In accordo alle Linee Guida ministeriali relative alla predisposizione del PMA, il monitoraggio dell’inquinamento 
acustico, inteso come “l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale da provocare 
fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi” è 
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finalizzato alla valutazione degli effetti/impatti derivanti dalle attività previste durante le diverse fasi progettuali 
(cantiere ed esercizio). 

Durante le attività di cantiere, le azioni di progetto suscettibili di indurre potenziali impatti significativi sull’agente 
fisico “Rumore”, sono imputabili alle emissioni sonore legate: 

✓ al funzionamento dei mezzi di cantiere utilizzati per il trasporto; 

✓ alla movimentazione e la costruzione dell’opera, quali: escavatori a pale meccaniche, compressori, trattori, e 
movimento di mezzi pesanti quali autocarri, autoarticolati e autogru, per il trasporto di materiali e movimenti 
terra. 

Costituiscono elementi di sensibilità i seguenti recettori:  

✓ case isolate, nuclei abitativi e aree urbane continue e discontinue (recettori antropici); 

✓ aree naturali protette, aree Natura 2000, IBA (recettori naturali). 

La definizione del rumore emesso nel corso dei lavori di costruzione non è facilmente quantificabile in quanto 
condizionata da una serie di variabili, fra cui: 

✓ intermittenza e temporaneità dei lavori; 

✓ uso di mezzi mobili dal percorso difficilmente definibile. 

Saranno pertanto adottate, qualora dovesse essere necessario a seguito della campagna acustica che verrà svolta 
in fase di cantiere, le seguenti azioni correttive finalizzate al contenimento delle emissioni acustiche: 

✓ azioni di tipo locale, ove necessario, confinando le zone di volta in volta più rumorose con elementi schermanti 
mobili o fissi (barriere fonoisolanti) e avvicinando quanto più possibile tali barriere alle sorgenti, condizione di 
migliore abbattimento acustico; le barriere avranno massa sufficiente per garantire una attenuazione sonora 
efficace e proprietà superficiali di fonoassorbimento; 

✓ organizzazione del cronoprogramma giornaliero concentrando, compatibilmente con la programmazione di 
dettaglio delle attività di costruzione, le attività caratterizzate da maggiori emissioni acustiche nei periodi della 
giornata già di per sé rumorosi; 

✓ riduzione, compatibilmente con la programmazione di dettaglio delle attività di costruzione, degli orari di 
concentrazione delle attività maggiormente rumorose e predisposizione delle opportune richieste di deroga ai 

limiti della rumorosità, ove ritenuto necessario;  

✓ utilizzo di macchinari con marchio CE di conformità ai livelli di emissione acustica (Allegato I al D.Lgs No. 
262/2002 in attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione acustica ambientale delle macchine 
ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto) al fine di garantire l’impiego di macchine “a norma” per la 
salvaguardia del clima acustico; 

✓ spegnimento dei motori degli automezzi durante tutte quelle attività in cui non è necessario utilizzare il motore 

e controllo delle velocità di transito dei mezzi; 

✓ attuazione per i macchinari ad un programma di manutenzione secondo le norme di buona tecnica, in modo 
da mantenere gli stessi in stato di perfetta efficienza che, solitamente, coincide con lo stato più basso di 

emissione sonora; 

✓ esecuzione di misure fonometriche di tipo presidiato per verificare i livelli acustici raggiunti e valutare l’adozione 
di eventuali interventi schermanti aggiuntivi o alternativi, qualora si verificasse qualsiasi incongruenza in senso 
peggiorativo rispetto ai dati attesi. 

Gli accorgimenti tecnici elencati devono essere portati a conoscenza al personale lavorativo e alle maestranze da 
parte dei responsabili del cantiere; sarà cura dei responsabili del cantiere organizzare le operazioni lavorative in 
modo tale da evitare, per quanto possibile, la sovrapposizione di quelle attività che comportano l’utilizzo delle 
attrezzature e dei macchinari più rumorosi. 

4.2.1.1 Monitoraggio del clima acustico (Fase di Cantiere) 

Si prevede una campagna di monitoraggio acustico in CO (fase di cantiere) che sarà programmata in funzione delle 
attività più rumorose, e sarà effettuata in corrispondenza dei ricettori già individuati nello SIA.   

I rilievi saranno eseguiti per integrazione continua e avranno una durata di 24 ore per l’acquisizione diurna e 
notturna, mediante l’utilizzo di Fonometro portatile, conforme alla norma CEI EN 61672.   

Le misure avranno lo scopo di valutare almeno i seguenti Livelli di rumorosità: 
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✓ Livello di Pressione Sonora Equivalente (LAeq), nel periodo diurno (06:00-22:00) e notturno (22:00-06:00); 

✓ Livelli Percentili (LA10, LA50, LA90); 

✓ Analisi in frequenza in bande di un terzo d’ottava. 

4.2.2 Vibrazioni 

Durante le attività di cantiere potranno essere prodotte vibrazioni in conseguenza al funzionamento di macchinari 
impiegati per le varie lavorazioni, per il trasporto dei materiali e in generale per il movimento di mezzi pesanti. 

Come evidenziato al precedente Paragrafo 2.2, la Centrale si inserisce in un contesto agricolo in gran parte 
disabitato, con la presenza di cascine in stato di abbandono.  Il sito abitato più prossimo all’area di progetto è 
rappresentato da una ex cantina, distante 1 km in direzione Sud- Ovest, mentre il centro urbano più vicino alla 
Centrale è Rilievo, ubicato a 4.5 km in direzione Nord-Ovest. 

Al fine di mitigare o annullare tale potenziale impatto e procedere alla realizzazione delle attività di cantiere in 
condizioni di sicurezza, in fase esecutiva, saranno definite in dettaglio le modalità di esecuzione delle fasi di lavoro 
che potrebbero determinare la generazione di vibrazioni significative. 

Con riferimento ai potenziali ricettori, è stata recentemente verificata l’assenza di edifici e strutture potenzialmente 
a carattere abitativo.  Sulla base di quanto sopra, e tenuto conto delle distanze in gioco, e della natura delle attività 
di cantiere previste (paragonabile ad un cantiere edile di medie dimensioni), si ritiene di poter escludere possibili 
effetti sugli eventuali ricettori e conseguentemente il monitoraggio relativo alla componente Vibrazioni. 

4.3 ACQUE 

Le interazioni previste tra il progetto e la componente in fase di cantiere sono riconducibili a:  

✓ prelievi idrici per le necessità del cantiere; 

✓ scarico di effluenti liquidi; 

✓ modifica del drenaggio superficiale dell’area interessata dall’opera; 

✓ interazioni con i flussi idrici sotterranei per scavi/fondazioni; 

✓ potenziali spillamenti/spandimenti accidentali dai mezzi utilizzati per la costruzione. 

Le possibili misure precauzionali che verranno adottate durante le lavorazioni per limitare i rischi di contaminazione 
saranno: 

✓ effettuare tutte le operazioni di manutenzione dei mezzi adibiti ai servizi logistici presso la sede logistica 
dell'appaltatore; 

✓ effettuare eventuali interventi di manutenzione straordinaria dei mezzi operativi in aree dedicate 
adeguatamente predisposte (superficie piana, ricoperta con teli impermeabili di adeguato spessore e delimitata 
da sponde di contenimento); 

✓ rifornimento dei mezzi operativi nell’ambito delle aree di cantiere, con l'utilizzo di piccoli autocarri dotati di 
serbatoi e di attrezzature necessarie per evitare sversamenti, quali teli impermeabili di adeguato spessore ed 
appositi kit in materiale assorbente; 

✓ rifornimento e manutenzione dei mezzi operativi effettuate in aree idonee, lontane da ambienti ecologicamente 
sensibili quali corpi idrici, per evitare il rischio di eventuali contaminazioni accidentali delle acque; 

✓ controllo periodico dei circuiti oleodinamici delle macchine; 

✓ compattazione dei suoli dell’area di lavoro prima dello scavo per limitare fenomeni di filtrazione; 

✓ adottare debite precauzioni affinché i mezzi di lavoro non transitino sui suoli rimossi o da rimuovere; 

✓ provvedere alla rimozione e smaltimento secondo le modalità previste dalla normativa vigente di eventuali 
terreni che fossero interessati da fenomeni pregressi di contaminazione e provvedere alla sostituzione degli 
stessi con materiali appositamente reperiti di analoghe caratteristiche. 

Le acque meteoriche dilavanti le aree di cantiere saranno collettate/inviate tramite un sistema di canalizzazione 
superficiale e tubazioni interrate alla vasca destinata (durante l’esercizio) alla gestione e smaltimento delle acque 
provenienti da piazzali potenzialmente inquinabili da olio.  Potrà essere prevista la realizzazione di un bacino 
temporaneo di calma e decantazione per la chiarificazione delle acque, prima dell’invio al sistema di Centrale.  Lo 
scarico delle acque, a valle del trattamento in vasca ITAR, sarà convogliato tramite il punto di scarico SF1, nel 
canale artificiale, già attualmente autorizzato (come meglio descritto al successivo paragrafo 5.3). Stante gli 
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accorgimenti operativi di cui sopra, la potenziale incidenza sulla componente si può considerare non significativa; 
tuttavia, in considerazione dei lavori di scavo e delle opere di messa in posa delle fondazioni delle nuove opere in 
progetto che potranno raggiungere la falda (posta ad una profondità variabile tra 1.10 m da p.c. e 3.70 m da p.c), 
si prevedono, in fase di cantiere, azioni di monitoraggio dello stato qualitativo della falda. 

Con particolare riferimento agli accorgimenti operativi e gestionali opportuni in considerazione della presenza della 
falda freatica e dei corpi idrici nell’area di intervento, si opererà attraverso la realizzazione di un sistema di pozzi 
drenanti in grado di mantenere il fondo scavo in condizioni asciutte, garantendo un temporaneo abbassamento 
della falda nella zona di intervento, per il tempo necessario alla costruzione e parziale maturazione delle strutture 
di fondazione.  L’acqua così intercettata, tramite pompe adeguatamente dimensionate, verrà convogliata, di volta 
in volta nel più vicino pozzetto del sistema di drenaggio acque piovane della Centrale, previa verifica della 
dimensione e portata dei tubi esistenti. 

Nell’ambito della prima AIA, il Decreto di Autorizzazione Integrata Ambientale DSA-DEC-2009-0000583 del 15 
Giugno 2009 ha prescritto l’installazione di tre piezometri per il controllo della falda acquifera, che sono stati installati 
nel 2010; la rete di controllo della falda nel sito produttivo risulta costituita da No.3 piezometri, P1, P2 e P3.   

Come indicato nella seguente figura, la ricostruzione freatimetrica relativa alle recenti attività di monitoraggio delle 
acque di falda effettuate ad Aprile 2020 presso la Centrale di Trapani (si rimanda al SIA per i dettagli) conferma 
che il pozzo di monitoraggio P2 risulta ubicato a valle idrogeologico rispetto alla centrale, mentre i pozzi di 
monitoraggio P1 e P3 si collocano a monte idrogeologico lungo i confini Nord e Sud-Est. 

 

 

Figura 4.1: Ubicazione Piezometri della Rete di Monitoraggio della Centrale di Trapani 

Il monitoraggio dello stato di qualità dell’acqua di falda è attualmente eseguito annualmente da un Laboratorio 
Certificato, tramite prelievo di campioni su tutti e tre i piezometri.  L’AIA vigente prevede un controllo annuale con 
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comunicazione della data di prelievo agli Enti interessati (ARPA Struttura territoriale di Trapani) con 15 gg di 
preavviso, in modo da consentire la loro partecipazione al controllo e/o campionamento.  

Le analisi effettuate regolarmente sulle acque di falda dal 2010 hanno confermato la presenza costante di 
manganese e solfati in livelli superiori ai limiti per le acque di falda, che non risultano tuttavia pertinenti con i processi 
produttivi della Centrale. 

4.3.1 Monitoraggio delle Acque (Fase di Cantiere) 

Durante la fase di cantiere, in funzione della programmazione dei lavori di scavo e della messa in opera delle 
fondazioni, si procederà con campagne di monitoraggio integrative (alle campagne annuali attualmente previste) a 
cadenza trimestrale finalizzate al controllo dei parametri di qualità delle acque di falda, da confermarsi in relazione 
alla programmazione di dettaglio delle attività di costruzione, presso i piezometri esistenti. 

Per ciascuna campagna saranno prelevati No. 3 campioni di acque sotterranee, uno per ciascun piezometro, per 
essere sottoposti alle analisi chimiche di laboratorio per la determinazione dei seguenti parametri analitici:  

✓ pH, Temperatura; 

✓ Azoto ammoniacale (come NH4), Nitriti, Nitrati; 

✓ Cloruri, Fluoruri, Solfati; 

✓ Alluminio, Boro, Cadmio, Cromo, Totale, Ferro, Nichel, Piombo, Vanadio, Rame, Manganese, Zinco; 

✓ Idrocarburi (come n-esano). 

Il campionamento potrà essere realizzato in modo dinamico attraverso la tecnica del “low flow purging” utilizzando 
elettropompa sommersa. 

I risultati saranno confrontati con i limiti previsti dalla normativa di settore vigente (acque sotterranee, elenco di cui 
alla Tabella 2, Allegato 5 alla Parte IV del Titolo V del D.Lgs No. 152/2006 e smi). 

4.3.2 Procedure per la Gestione/Elaborazione dei Dati 

Un unico soggetto responsabile avrà il ruolo di coordinamento tecnico-operativo delle diverse attività e delle figure 
professionali convolte, adeguatamente selezionate in base alle specifiche competenze richieste.  Tale soggetto 
responsabile avrà il compito di interfacciarsi in campo con le Autorità competenti preposte alla verifica e al controllo 
dell’attuazione del piano di monitoraggio e dei suoi esti.  

Il soggetto responsabile garantirà la supervisione tecnica di tutte le attività di sito da parte di un esperto ambientale 
(geologo o ingegnere) che interverrà per risolvere particolari criticità durante le attività.  

Durante il prelievo dei campioni di acque sotterranee verranno prelevati dei campioni di controllo qualità, utili alla 
verifica delle determinazioni analitiche di laboratorio.   

I campioni di acque sotterranee prelevati in ciascun piezometro, saranno etichettati in modo univoco, riposti in 
bottiglie, barattoli e vials, e conservati in idonei contenitori refrigerati.  I campioni prelevati saranno successivamente 
avviati ad un laboratorio esterno, certificato (es. ACCREDIA), operante secondo i requisiti di qualità richiesti dalla 
normativa vigente. 

Durante le operazioni di campo (esecuzione trincee esplorative e sondaggi, spurgo piezometri e prelievo campioni) 
verranno compilati i seguenti logs: 

✓ ‘Water Sample Collection Record’ che rappresenta il modulo in cui sono riportati, in particolare, data, ora del 
prelievo del campione di acqua, misure chimico-fisiche speditive effettuate con strumentazione di campo (ad 
esempio, pH, temperatura, conducibilità), numero, capacità e caratteristiche dei contenitori utilizzati per la 
raccolta delle aliquote del campione, tecnica di prelievo; e 

✓ ‘Chain of Custody Record’ che consiste nella “catena di custodia” del campione in cui vengono riportati data e 
ora di prelievo del campione univocamente identificato con apposito codice, matrice ambientale di 
appartenenza, contenitori utilizzati per il prelievo, parametri da ricercare in laboratorio e, infine, i soggetti che 
prendono in carico il trasporto del campione, in successione, dal sito di prelievo sino al laboratorio di 

destinazione.  

La compilazione “in tempo reale” dei log sopra descritti permetterà la raccolta e la conservazione sistematica di tutti 
i principali dati acquisibili nel corso della campagna di caratterizzazione ambientale garantendo, quindi, un elevato 
“grado di qualità” di tutta la documentazione tecnica successivamente prodotta. 
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4.4 SUOLO E SOTTOSUOLO 

Le interazioni tra il progetto e la componente suolo e sottosuolo in fase di cantiere possono essere così riassunte:  

✓ emissioni di polveri e inquinanti; 

✓ produzione di rifiuti connessi alle attività di cantiere; 

✓ occupazione/limitazioni d’uso di suolo; 

✓ potenziale contaminazione del suolo per effetto di spillamenti/spandimenti dai mezzi utilizzati per la 
costruzione; 

✓ attività di scavo. 

I rifiuti prodotti nelle fasi di costruzione saranno gestiti e smaltiti in accordo a quanto previsto dalle norme di settore; 
ove possibile si procederà alla raccolta differenziata e al recupero.   

In particolare, si prevedono le seguenti misure: 

✓ il deposito di rifiuti sarà effettuato per categoria e nel rispetto delle norme vigenti; 

✓ i rifiuti pericolosi verranno imballati ed etichettati secondo le norme vigenti; 

✓ le aree preposte al deposito dei rifiuti saranno adeguatamente pavimentate, recintate e protette, in funzione 
della tipologia di rifiuti, in modo tale da evitare emissioni di polveri e odori. 

In generale inoltre: 

✓ sarà minimizzata la produzione di rifiuti; 

✓ ove possibile sarà preferito il recupero e trattamento piuttosto che lo smaltimento in discarica; 

✓ il trasporto e smaltimento di tutti i rifiuti sarà effettuato tramite società iscritte all’albo. 

Con riferimento al potenziale impatto connesso a spillamenti e spandimenti in fase di cantiere ed 
all’occupazione/limitazioni d’uso di suolo, sono previste le seguenti misure volte a prevenire fenomeni di 
contaminazione in caso di sversamenti accidentali: 

✓ ogni area di cantiere, strada e percorso d’accesso, spazi di stoccaggio, etc., sarà ridotta all’indispensabile e 
strettamente relazionata alle opere da realizzare; 

✓ saranno predisposte, per lo stoccaggio di carburanti, lubrificanti e sostanze chimiche pericolose, apposite aree 

di contenimento opportunamente protette e delimitate; 

✓ saranno impermeabilizzate le superfici interessate con teli adeguati, che saranno rimosse a fine lavori, in modo 

da impedire qualunque se pur minima infiltrazione nel suolo e sottosuolo; 

✓ verrà verificato che le imprese esecutrici dei lavori adottino tutte le precauzioni idonee ad evitare tali situazioni, 
e che, a lavoro terminato, venga riconsegnata l’area di cantiere nelle originarie condizioni di pulizia e sicurezza 

ambientale; 

✓ saranno adottate tecniche che garantiscano che i materiali di risulta prodotti durante i lavori non permangano 
nell'ambiente e che impediscano comunque ogni possibile inquinamento del suolo e delle falde acquifere; 

✓ sarà predisposto un piano di emergenza atto a fronteggiare l’eventualità di sversamenti accidentali di 
carburanti, lubrificanti e sostanza chimiche. 

Per le considerazioni relative all’Ambiente Idrico si rimanda alle al precedente Paragrafo 4.3, per quelle relative alle 
emissioni di polveri al paragrafo 4.1. 

Infine, nelle operazioni di scavo: 

✓ sarà assicurato lo scotico dei terreni vegetali e il loro idoneo stoccaggio per il successivo riutilizzo; 

✓ sarà previsto il recupero e lo stoccaggio del materiale di sottofondo scavato. 

4.4.1 Monitoraggio Suolo (Fase di Cantiere) 

Stante gli accorgimenti operativi di cui sopra, la potenziale incidenza sulla componente si può considerare non 
significativa; non si ritiene pertanto necessaria la previsione di attività di monitoraggio in fase di cantiere per le 
componenti ambientali suolo e sottosuolo. 
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5 PROPOSTA DI MONITORAGGIO IN FASE DI ESERCIZIO 

5.1 ATMOSFERA 

5.1.1 Monitoraggio in Continuo delle Emissioni Convogliate (Fase di Esercizio) 

Il progetto prevede la realizzazione di No. 4 nuove unità OCGT da circa 55 MW ciascuna, a ciclo aperto, alimentati 
a gas naturale.  Una volta entrato in esercizio il nuovo impianto, una delle due unità esistenti potrà rimanere in 
“riserva fredda”.   

I camini di scarico dei fumi provenienti dai No.4 nuovi TG avranno un’altezza massima dal piano di campagna di 
25 m. 

Si prevede l’integrazione dell’attuale sistema SME, con i monitoraggi in continuo delle emissioni in atmosfera sul 
camino di ciascun dei No.4 nuovi turbogas, conforme alla Norma UNI EN 14181:2015 (Emissioni da sorgente fissa 
- Assicurazione della qualità di sistemi di misurazione automatici). 

I punti di emissione saranno dotati di prese di misura posizionate in accordo con quanto specificatamente indicato 
dal metodo U.N.I. CHIM. e U.N.I. 10169, per le quali sarà garantita l’accessibilità in rispetto alle norme di sicurezza. 

Analogamente all’attuale configurazione del PMA/SME, in considerazione della tipologia di combustibile utilizzato 
(gas naturale) e dell’utilizzo di tecniche di abbattimento ad ammoniaca (SCR) per il nuovo assetto, si prevedono 
misurazioni in continuo dei seguenti parametri: 

✓ Concentrazione ossidi di azoto (NOx); 

✓ Concentrazione monossido di carbonio (CO); 

✓ Concentrazione di ammoniaca (NH3); 

✓ Percentuale di ossigeno (O2); 

✓ principali parametri di processo (umidità fumi, portata fumi nel punto di campionamento, temperatura nel punto 
di campionamento, pressione e vapore acqueo).  

Le attività di verifica/calibrazione del sistema di monitoraggio delle emissioni in continuo saranno eseguite secondo 
le varie periodicità stabilite dalla UNI ISO 14181: 2015 (Emissioni da sorgente fissa - Assicurazione della qualità di 
sistemi di misurazione automatici). 

Per quanto concerne il monitoraggio delle due caldaie esistenti alimentate a gas naturale (2.1 MWth ciascuna), 
affiancate dalla nuova caldaia di natura ausiliaria, non si prevedono monitoraggi aggiuntivi; si ritiene pertanto 
sufficiente mantenere i monitoraggi attuali (a cadenza semestrale) con l’integrazione del nuovo assetto, nelle 
medesime modalità e tempistiche attualmente regolate dal vigente PMA in allegato. 

5.1.2 Gestione/Elaborazione dei Dati 

I dati registrati in continuo dalla cabina di analisi e disponibili in tempo reale saranno validati prima di essere resi 
disponibili agli Enti preposti al controllo.   

È possibile distinguere l’attività di validazione in due fasi successive: la prima è garantita dal sistema software che 
provvede in modo automatico, sulla base di procedure di verifica predefinite, a validare sia i valori elementari 
acquisiti sia i valori medi orari calcolati e la seconda validazione effettuata da personale qualificato. 

La validazione di primo livello deve essere eseguita giornalmente al fine di rilevare progressivamente le anomalie 
e/o le eccedenze rispetto ai limiti vigenti.  Questo permette di evitare che le anomalie si possano estendere troppo 
nel tempo.  Tale modalità permette di alimentare il database con misure di buona qualità e alla fase successiva di 
secondo livello di fornire i dati in tempi rapidi. 

Nella validazione di secondo livello, l’operatore qualificato deve svolgere un ruolo critico nei confronti dei risultati 
ottenuti applicando le procedure di validazione automatica sopra descritte.  Ad esempio, una eventuale media oraria 
invalida deve comunque essere sottoposta ad un’analisi da parte dell’operatore che ne stabilisce l’eventuale 
validazione in base alle seguenti informazioni: 

✓ la conoscenza dello stato tecnico di efficienza degli analizzatori attraverso i controlli periodici; 

✓ la valutazione complessiva dei dati dell’area in osservazione e la conoscenza del territorio; 

✓ l’influenza delle condizioni meteorologiche su scala locale e area vasta; 
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✓ il confronto degli andamenti con altri analizzatori; 

✓ il confronto con il giorno tipo per gli analizzatori che forniscono la media oraria o bioraria. 

La presentazione dei risultati dei monitoraggi sarà integrata nei Report periodici previsti dall’attuale piano di 
monitoraggio. 

Per quanto riguarda la verifica della qualità dell’aria, si farà riferimento ai limiti normativi vigenti in quanto non sono 
presenti stazioni di rilevamento della qualità dell’aria nel territorio circostante la Centrale. 

5.1.3 Gestione delle Emissioni Fuggitive 

Il monitoraggio delle emissioni fuggitive attualmente previsto in Centrale sarà adeguato alla nuova configurazione 
di impianto.  In Centrale le sostanze soggette a tale aspetto sono: 

✓ metano (negli sfiati di spiazzamento delle tubazioni e nelle perdite dagli accoppiamenti flangiati e dagli steli 
degli attuatori/valvole); 

✓ CO2 (nei sistemi antincendio di centrale); 

✓ SF6 (per i sistemi di deionizzazione dell’arco elettrico negli interruttori AT e MT); 

✓ R410a e R407c (per gli impianti di condizionamento).  

Per la gestione delle emissioni fuggitive continueranno pertanto ad essere adottate le seguenti misure: 

✓ tubazioni del metano prevalentemente saldate; 

✓ tubazioni del metano completamente fuori terra, in modo da essere facilmente ispezionabili; 

✓ adeguamento della Procedura il controllo e la gestione delle sostanze pericolose; 

✓ adeguamento della Procedura per la gestione e la manutenzione delle apparecchiature antincendio; 

✓ adeguamento della Procedura per la gestione delle emergenze; 

✓ adozione di sistemi automatici di controllo e di sezionamento automatico (posti nei comparti turbina, in stazione 
di condizionamento metano e nei cabinati dedicati al sistema di regolazione e blocco del gas in turbina, 
denominati “skid gas”) per le fughe di gas metano; 

✓ gestione di contratti per il controllo periodico e l’eventuale ripristino dei sistemi di controllo delle fughe di gas 
metano; 

✓ gestione di contratti per il controllo e l’eventuale ripristino di emissioni dai sistemi di condizionamento. 

5.2 RUMORE E VIBRAZIONI 

5.2.1 Rumore 

Come già evidenziato, l’area di intervento è ubicata all’interno dell’area di Centrale, già caratterizzata da diverse 
sorgenti sonore, inserita tuttavia in un contesto fortemente agricolo. 

I principali ricettori acustici rilevati nei dintorni dell’area di Centrale, così come già individuati nello SIA, sono 
rappresentati principalmente da edifici in stato di abbandono.  Il più vicino luogo abitato, una ex cantina, dista 1 km 
in direzione Sud-Ovest, mentre il centro urbano più vicino è Rilievo a 4.5 km in direzione Nord-Ovest. 

Tabella 5.1: Ricettori, Classi Acustiche e Relativi Limiti di Riferimento 

Ricettori acustici 
Destinazione Territoriale  

(per Comuni con PRG, non dotati 
di Zonizzazione Acustica) 

Limiti transitori di 
accettabilità di cui al 

DPCM 01.03.1991 

Diurno Notturno 

R1  
(Cascina “Portella Sottana”) 

Territorio Nazionale 70 60 

R2  
(Fabbricati diroccati in loc. “La 

Coniglia”) 
Territorio Nazionale 70 60 

R3  
(Fabbricato rurale) 

Territorio Nazionale 70 60 
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Ricettori acustici 
Destinazione Territoriale  

(per Comuni con PRG, non dotati 
di Zonizzazione Acustica) 

Limiti transitori di 
accettabilità di cui al 

DPCM 01.03.1991 

Diurno Notturno 

R4  
(Baglio La Favarotta) 

Territorio Nazionale 70 60 

R5  
(ex cantina Enotria) 

Territorio Nazionale 70 60 

Si evidenzia infine che la Centrale è soggetta a regolari campagne di monitoraggio del clima acustico volta a 
verificare la compatibilità delle emissioni sonore generate con l’ambiente circostante.  L’attuale piano di 
monitoraggio per la componente rumore esterno prevede già l’effettuazione delle misurazioni in corrispondenza di 
tali ricettori.   

Pertanto, durante la futura fase di esercizio della Centrale saranno confermate le campagne periodiche di rilievo 
acustico presso i ricettori individuati, che ricalcheranno quanto già effettuato per il monitoraggio delle campagne di 
misura quadriennali secondo la vigente AIA, che prevede inoltre la realizzazione di campagne di monitoraggio 
acustico a seguito di modifiche impiantistiche che possono comportare una variazione dell’impatto acustico nei 
confronti dell’esterno (le ultime indagini sono state effettuate il 14.12.2016 e allegate al Rapporto annuale AIA del 
2016; come ottenuto con Prot. No. 790 del 15/01/2018, la prossima campagna di misure dell’impatto acustico è 
prevista entro Dicembre 2020). 

5.2.1.1 Monitoraggio del clima acustico (Fase di Esercizio) 

Ai fini del presente PMA sarà, pertanto, prevista una campagna di monitoraggio del clima acustico da svolgersi in 
corrispondenza dei ricettori già individuati nello Studio di Impatto Ambientale (e già oggetto del monitoraggio in fase 
di cantiere), una volta terminati i lavori ed entrata in esercizio secondo la configurazione di progetto. 

La campagna di monitoraggio verrà eseguita attraverso misure di breve durata (No.2 misure diurne da 15 minuti e 
No.2 misure notturne della stessa durata) nel periodo di funzionamento di tutti i gruppi di Centrale nel futuro assetto. 

Nel caso le misure dovessero dare evidenza di possibili criticità, la relazione esplicativa che sarà presentata agli 
Enti indicherà le azioni necessarie alla riduzione dell’impatto acustico e saranno concordate con gli Enti competenti 
le relative tempistiche di attuazione. 

5.2.2 Vibrazioni 

Analogamente a quanto visto per la fase di cantiere e in virtù del fatto che in fase di esercizio della Centrale nella 
configurazione di progetto non si prevede nè una significativa generazione di vibrazioni nè una variazione rispetto 
all’assetto attuale, si ritiene di poter escludere possibili effetti sugli eventuali ricettori e conseguentemente il 
monitoraggio relativo alla componente Vibrazioni.  

5.3 ACQUE 

Le interazioni previste tra il progetto e la componente in fase di esercizio sono riconducibili a: 

✓ prelievi idrici per le necessità operative; 

✓ scarico di effluenti liquidi; 

✓ impermeabilizzazione aree superficiali e modifica del drenaggio superficiale; 

✓ potenziale contaminazione delle acque per effetto di spillamenti/spandimenti accidentali in fase di esercizio. 

I prelievi idrici e gli scarichi previsti nell’attuale configurazione in esercizio autorizzata sono: 

✓ Prelievi: 

• l’acqua potabile è prelevata dall’acquedotto comunale, ed è utilizzata per uso sanitario (uffici) e industriale 
(sistema di condizionamento metano; refrigeranti vari), 

• l’acqua per l’irrigazione è prelevata da un pozzo autorizzato ubicato all’interno del perimetro dell’impianto.  
La gestione del prelievo prevede la comunicazione annuale del quantitativo prelevato (massimo 2,000 m3) 
e di non eccedere i 0.5 l/s di portata, 

✓ Scarico reflui industriali SF1: la Centrale di Trapani presenta uno scarico idrico discontinuo autorizzato, SF1, 
che si immette su un canale artificiale situato esternamente alla Centrale, relativo alle acque in uscita 
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dall’impianto di trattamento acque reflue di Centrale (ITAR).  Il collettore fognario, realizzato in modo da 
convogliare ad un’unica vasca di accumulo tutte le acque potenzialmente inquinabili da oli della centrale, 
incluse le acque meteoriche, ha la funzione di accumulare le acque per poterle avviare con portata controllata 
alla sezione di disoleazione.  La gestione dell’impianto di trattamento delle acque oleose e meteoriche (ITAR) 
viene realizzata tramite processi fisici finalizzati alla separazione dal refluo delle sostanze oleose di qualsiasi 
natura.  A valle del processo di disoleazione, il sistema consente di inviare le acque trattate verso: 

• ricircolo in testa alla stessa  vasca di accumulo, 

• recupero dell’acqua di sfioro verso serbatoi acque antincendio di Centrale, 

• scarico finale in un canale artificiale (SF1), previo controllo del loro stato quanti-qualitativo rispetto ai limiti 
autorizzativi, attraverso un canale di raccolta situato all’esterno della Centrale. I reflui industriali della 
Centrale, dopo il trattamento ITAR, affluiscono nel canale Marcanzotta, adiacente alla S.P. No. 35, che 
scarica nel canale Marcanza, il quale poi confluisce nel Fiume Birgi; 

✓ Scarico reflui civili: i reflui civili, nell’attuale configurazione, sono convogliati verso fosse biologiche tipo Imhoff, 
con un sistema di dispersione al suolo per la parte liquida, mentre i fanghi accumulatisi sul fondo vasca 
vengono estratti saltuariamente da uno smaltitore come rifiuti e inviati ai depuratori consortili con le analisi del 
refluo.   Lo scarico avviene tramite i punti: 

• SF2: Scarico reflui civili (vasca imhoff uffici), 

• SF3: Scarico reflui civili (vasca imhoff cabinato ditte nell’attuale ubicazione). 

Nel Piano di monitoraggio della vigente AIA sono previsti controlli annuali sulla parte liquida degli scarichi saltuari 
SF2 (acque reflue civili disperdenti sul terreno a valle delle fosse imhoff), ed il registro delle manutenzioni effettuate 
sulle stesse (svuotamenti della vasca e le eventuali manutenzioni da svolgere all’occorrenza rispetto al 
funzionamento impianto).   

Per quanto riguarda i reflui industriali, normalmente la valvola che scarica nel canale artificiale è chiusa ed è aperta 
solo dopo la verifica delle condizioni dei reflui.  Lo scarico SF1 è di natura discontinua (almeno 1 volta l’anno) ed è 
soggetto a regolari monitoraggi quali-quantitativi mediante il punto di campionamento (Punto 9) ubicato a valle 
dell’impianto ITAR. 

Le misure vengono effettuate con frequenza variabile in funzione della necessità di scarico, mediamente una volta 
all’anno.  I parametri monitorati sono:  

✓ pH, Temperatura, Conducibilità, solidi sospesi;  

✓ BOD5, Azoto totale, Solfati, Cloruri, Fluoruri, COD, idrocarburi totali, Ammoniaca, Nitrati, Nitriti, Fosforo, 
Cromo, Ferro, Nichel, Stagno, Rame, Allumino e Zinco. 

Si evidenzia che nella futura configurazione è prevista la rimozione di una delle due fosse Imhoff (vasca imhoff 
cabinato ditte nell’attuale ubicazione) e del relativo scarico (SF3).  Pertanto, lo scarico dei reflui civili avverrà 
esclusivamente tramite il punto SF2 (vasca imhoff uffici e vasca imhoff del cabinato ditte di nuova collocazione). 

I potenziali recettori ed elementi di sensibilità sono rappresentati dai corsi d’acqua, tenendo conto che la Centrale 
di Trapani effettua, come descritto, lo scarico dei reflui industriali della Centrale, dopo il trattamento ITAR, in un 
canale che percorre il lato Nord della Centrale.   

Stante quanto sopra descritto relativo agli scarichi provenienti dalla Centrale, si rimarca pertanto che: 

✓ lo scarico dei reflui industriali provenienti dalla Centrale deriva dal Sistema di trattamento ITAR delle acque 
reflue di Centrale; 

✓ l’impianto è dotato di un’Autorizzazione Integrata Ambientale che ne autorizza lo scarico con i parametri previsti 
dalla normativa e dalla stessa AIA.  La modifica progettuale oggetto del presente studio non comporterà 
significative modifiche in merito alla qualità delle acque scaricate.  Sarà tuttavia presentata una istanza di 
Modifica Sostanziale dell’AIA per autorizzare il futuro esercizio di quanto in progetto; 

✓ la quantità complessiva di acqua scaricata dipende sostanzialmente dall’entità delle precipitazioni 
atmosferiche, in quanto l’impianto di trattamento raccoglie anche l’acqua piovana che interessa i piazzali, 
potenzialmente inquinabili da olio; 

✓ normalmente la valvola che scarica nel canale artificiale è chiusa ed è aperta solo dopo verifica delle condizioni 
dei reflui.  Lo scarico è pertanto di natura discontinua (almeno 1 volta l’anno) ed è soggetto a regolari 
monitoraggi quali-quantitativi (con prelievo a monte del punto di recapito nel corpo idrico), in linea con quanto 

richiesto dalle autorizzazioni di esercizio (AIA); 
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✓ in quanto soggetti ad AIA, le informazioni relative ai prelievi ed agli scarichi e agli esiti dei monitoraggi su questi 
ultimi sono e continueranno ad essere pubblicati all’interno dei Rapporti Annuali di esercizio della Centrale 
regolarmente trasmessi agli Enti, così come all’interno delle Dichiarazioni Ambientali pubblicate sul sito di EP 

Produzione. 

Il potenziale impatto connesso a spillamenti e spandimenti in fase di esercizio può ritenersi non significativo, in 
quanto sono presenti in impianto idonei sistemi di drenaggio per la raccolta di eventuali sversamenti di sostanze 
potenzialmente inquinanti. 

Anche il potenziale impatto connesso alla modifica del drenaggio superficiale può ritenersi non significativo in fase 
di esercizio, dal momento che l’area di Centrale è dotata di un Sistema di recupero delle acque meteoriche 
connesso al Sistema di trattamento ITAR. 

Rispetto all’assetto attuale di esercizio, la nuova configurazione di impianto in progetto non comporterà variazioni 
sugli scarichi idrici in termini di ubicazione; in termini quantitativi è prevedibile un incremento, comunque poco 
significativo, nella frequenza dello scarico SF1, a seguito dell’incremento della superficie di raccolta delle acque 
meteoriche dilavanti potenzialmente inquinabili dagli oli della Centrale, pur non alterando in maniera significativa 
qualità e portata dello scarico. 

5.3.1 Monitoraggio Acque (Fase di Esercizio) 

Nell’assetto futuro di esercizio della Centrale saranno confermati i monitoraggi delle acque sotterranee previsti 
dall’attuale Piano di Monitoraggio (Allegato) secondo l’attuale assetto della rete piezometrica (si veda il precedente 
Paragrafo 4.3.1), nonché il monitoraggio delle acque superficiali nel punto di scarico delle acque reflue SF1 (Scarico 
reflui industriali) e nello scarico SF2 (Scarico reflui civili vasca imhoff uffici e nuovo cabinato ditte).   

Gli esiti dei monitoraggi continueranno ad essere pubblicati all’interno dei Rapporti Annuali di esercizio della 
Centrale e regolarmente trasmessi agli Enti. 

Ai fini del presente PMA sarà, comunque, prevista una campagna di monitoraggio da svolgersi in corrispondenza 
del pozzetto di prelievo fiscale esistente per il monitoraggio dei reflui allo scarico SG1 (Punto 9) ubicato a valle 
dell’impianto ITAR.  Il monitoraggio sarà effettuato come previsto nell’attuale configurazione di esercizio dall’AIA 
vigente (preliminarmente alla attivazione dello scarico per verifica del rispetto dei limiti di legge applicabili).  Il 
campionamento delle acque superficiali sarà eseguito mediante autocampionatore refrigerato; i limiti di riferimento 
da normativa sono quelli indicati al paragrafo all’allegato V alla parte III,Tab. 3 del D.Lgs No. 152/2006 e smi per 
gli scarichi in acque superficiali (Valori limite di emissioni in acque superficiali e in fognatura) 

Saranno inoltre confermate le analisi annuali sulla parte liquida per lo scarico civile SF2 così come previsto dal 
DSA/DEC/2011/0000029 del 31 Gennaio 2011 (paragrafo 9.5), e successivo Parere Istruttorio Conclusivo No. 
473/2016 trasmesso con lettera del MATTM Prot-0009710 del 11/04/2016 (paragrafo 5.1), volte alla verifica del 
rispetto dei valori limite di cui all’ Allegato V alla Parte III, Tab. 4, del D.Lgs 152/06 e smi (Limiti di emissione per le 
acque reflue urbane ed industriali che recapitano nel suolo). 

5.4 SUOLO E SOTTOSUOLO 

Le interazioni tra il progetto e la componente suolo e sottosuolo in fase di esercizio possono essere così riassunte:  

✓ consumi di materie prime e produzione di rifiuti; 

✓ potenziale contaminazione del suolo per effetto di spillamenti/spandimenti in fase di esercizio; 

✓ occupazione/limitazioni d’uso di suolo per la presenza degli impianti; 

✓ emissioni di inquinanti generate dall’esercizio della Centrale,  

I potenziali ricettori ed elementi di sensibilità sono i seguenti:  

✓ aree potenzialmente soggette a rischi naturali (frane, terremoti, esondazioni, etc.); 

✓ terreni inquinati; 

✓ risorse naturali. 

Allo stato attuale non risultano particolari problematiche ambientali dovute a precedenti contaminazioni del suolo; 
per le considerazioni in merito alle acque di falda si rimanda ai precedenti paragrafi dedicati (Paragrafi 4.3 e 5.3), 
mentre per le emissioni atmosferiche si rimanda ai precedenti paragrafi 4.1 e 5.1.   
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Le attività connesse alla movimentazione e allo stoccaggio di combustibili e oli lubrificanti, congiuntamente alle 
operazioni di deposito e smaltimento dei rifiuti liquidi, avvengono in aree impermeabilizzate, dove gli eventuali 
sversamenti vengono convogliati al sistema di raccolta e trattamento delle acque potenzialmente inquinabili da oli. 

Il consumo di materie prime in fase di esercizio sarà limitato principalmente all’utilizzo di prodotti per il corretto 
funzionamento della Centrale negli assetti di funzionamento futuri. 

I rifiuti prodotti dalla Centrale continueranno ad essere gestiti e smaltiti in accordo a quanto previsto dalle norme in 
materia e comunicati in accordo all’attuale Piano di Monitoraggio. 

Per il potenziale impatto connesso a spillamenti e spandimenti in fase di esercizio si rimanda alle considerazioni 
già riportate ai precedenti paragrafi (Paragrafi 4.3 e 5.3) relativamente all’Ambiente Idrico. 

Risulta infine ragionevole escludere impatti legati a rischi naturali, in quanto: 

✓ dal Piano Comunale di Protezione Civile di Trapani, il Comune risulta classificato in Zona Sismica 2 (media 

sismicità); 

✓ la Centrale di Trapani non interessa direttamente aree perimetrate PAI di pericolosità e rischio idraulico e 
geomorfologico. 

In conclusione, non si prevedono ulteriori attività di monitoraggio in fase di esercizio per le componenti suolo e 
sottosuolo. 
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6 COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO 

Oltre alle specifiche informazioni riportate nelle componenti trattate ai precedenti Capitoli 4 e 5, nel presente capitolo 
si riportano informazioni a carattere generale in merito a: 

✓ restituzione dei dati rilevati; 

✓ gestione delle anomalie; 

✓ documentazione da produrre. 

Si rimarca che gli esiti dei monitoraggi previsti dall’Attuale Piano di Monitoraggio continueranno ad essere pubblicati 
all’interno dei Rapporti Annuali di esercizio della Centrale in linea con quanto previsto dalla vigente AIA; gli stessi 
saranno regolarmente trasmessi agli Enti di Controllo debitamente firmati dal Gestore dell’impianto. 

6.1 RESTITUZIONE DEI DATI RILEVATI 

Qualsiasi attività di monitoraggio, che prevede attività di campionamento sarà comunicata agli Enti, a mezzo posta 
elettronica, indicando le date e gli orari stimati del campionamento ed i riferimenti del responsabile. 

Rispetto ad ogni fase del monitoraggio, verrà predisposta una specifica Relazione che sarà comprensiva di 
resoconti in dettaglio delle attività effettuate in campo nella fase in esame, corredata da cartografia aggiornata delle 
aree interessate, risultati di elaborazioni e considerazioni conclusive sulla qualità ambientale dei territori interessati. 

I risultati alfanumerici analitici delle attività di monitoraggio, completati dalla opportuna georeferenziazione dei punti 
di monitoraggio, verranno trasmessi in allegato alle Relazioni di sintesi. 

Come programmazione minima, si prevede di trasmettere i dati digitali: 

✓ in occasione della trasmissione delle relazioni (come allegati); 

✓ qualora si manifestassero specifiche criticità ambientali o superamenti dei limiti di legge, limitatamente alla 
componente interessata; 

✓ in qualunque momento su richiesta occasionale di ARPA Sicilia e degli altri Enti coinvolti. 

6.2 DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE 

Nei rapporti tecnici predisposti periodicamente a seguito dell’attuazione del PMA verranno sviluppati i seguenti 
argomenti: 

✓ finalità specifiche dell’attività di monitoraggio condotta in relazione alla componente ambientale/agente fisico; 

✓ descrizione e localizzazione delle aree di indagine e delle stazioni/punti di monitoraggio; 

✓ parametri monitorati; 

✓ articolazione temporale del monitoraggio in termini di frequenza e durata; 

✓ risultati del monitoraggio e le relative elaborazioni e valutazioni, comprensive delle eventuali criticità riscontrate 
e delle relative azioni correttive intraprese. 

Inoltre, i rapporti tecnici includeranno per ciascuna stazione/punto di monitoraggio apposite schede di 
campionamento contenenti: 

✓ stazione/punto di monitoraggio: codice identificativo, coordinate geografiche (espresse in gradi decimali nel 
sistema di riferimento WGS84 o ETRS89), componente ambientale/agente fisico monitorato, fase di 
monitoraggio; 

✓ area di indagine (in cui è compresa la stazione/punto di monitoraggio): codice area di indagine, territori ricadenti 
nell’area di indagine (es. comuni, province, regioni), destinazioni d’uso previste dagli strumenti di pianificazione 
e programmazione vigenti (es. residenziale, commerciale, industriale, agricola, naturale), uso reale del suolo, 
presenza di fattori/elementi antropici e/o naturali che possono condizionare l’attuazione e/o gli esiti del 
monitoraggio (descrizione e distanza dall’area di progetto); 

✓ parametri monitorati: strumentazione e metodiche utilizzate, periodicità, durata complessiva dei monitoraggi. 

La scheda di campionamento verrà inoltre corredata da: 
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✓ inquadramento generale (in scala opportuna) che riporti l’intera opera, o parti di essa, la localizzazione della 
stazione/punto di monitoraggio unitamente alle eventuali altre stazioni/punti previste all’interno dell’area di 
indagine; 

✓ rappresentazione cartografica su Carta Tecnica Regionale (CTR) e/o su foto aerea (scala 1:10.000) dei 
seguenti elementi: 

• stazione/punto di monitoraggio (ed eventuali altre stazioni e punti di monitoraggio previsti nell’area di 
indagine, incluse quelle afferenti a reti pubbliche/private di monitoraggio ambientale), 

• elemento progettuale compreso nell’area di indagine (es. porzione di tracciato stradale, aree di cantiere, 
opere di mitigazione), 

• ricettori sensibili, 

• eventuali fattori/elementi antropici e/o naturali che possono condizionare l’attuazione e gli esiti del 
monitoraggio; 

✓ Immagini fotografiche descrittive dello stato dei luoghi. 

6.3 GESTIONE DELLE ANOMALIE 

Le possibili fasi per la gestione delle anomalie che potranno essere adeguate in relazione al caso specifico ed al 
contesto di riferimento sono: 

✓ descrizione dell’anomalia, che riporti le seguenti informazioni:  

• dati relativi alla rilevazione (data, luogo, situazioni a contorno naturali/antropiche, operatore del prelievo, 
foto, altri elementi descrittivi),  

• descrizione dell’anomalia (valore rilevato e raffronto con gli eventuali valori limite di legge),  

• descrizione delle cause (se non identificate le eventuali ipotesi), 

• eventuali ulteriori analisi effettuate; 

✓ accertamento dell’anomalia:  

• verifiche in situ, effettuazione di nuovi rilievi/analisi/elaborazioni, controllo della strumentazione,  

• comunicazioni e riscontri da parte dei responsabili delle attività. 

In caso l’anomalia venga risolta, saranno comunicati gli esiti delle verifiche effettuate e le indicazioni se l’anomalia 
rilevata sia imputabile o meno alle attività di cantiere/esercizio dell’opera. 

Qualora a seguito delle verifiche di cui sopra l'anomalia persista e sia imputabile all’opera (attività di 
cantiere/esercizio), verranno individuate soluzioni operative di seconda fase per la risoluzione dell’anomalia 
mediante:  

✓ comunicazione dei dati e delle valutazioni effettuate; 

✓ attivazione di misure correttive per la mitigazione degli impatti ambientali imprevisti o di entità superiore a quella 
attesa; 

✓ programmazione di ulteriori rilievi/analisi/elaborazioni. 

Nel caso in cui il parametro si mantenesse anomalo senza una giustificazione adeguata legata alle attività (cantiere 
ed esercizio), si definirà quale azione correttiva intraprendere in accordo con gli Enti di controllo. 
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7 SINTESI DELLA PROPOSTA DI PIANO DI MONITORAGGIO  

Nella tabella seguente sono riportate le attività di monitoraggio previste nella presente proposta di PMA.  

Per le componenti non riportate, e per tutto quanto non specificato, si ritiene valido quanto previsto dall’Attuale 
Piano di Monitoraggio approvato per la Centrale di Trapani, riportato in Allegato alla presente relazione. 

Tabella 7.1: Quadro sinottico della Proposta di PMA 

Componente 
P.to di 

Monitoraggio  
Parametro Modalità Fase/Frequenza 

Atmosfera 

No.1 punto 
Prossimità area 

di cantiere 

• parametri chimici:  
NOx, PM10  

• parametri 
meteorologici  

Mezzo mobile 

CO - Fase di Cantiere 

No.2 campagne di 4 settimane 
ciascuna (stagione calda e stagione 
fredda), da confermarsi in relazione 

alla programmazione di dettaglio 
delle attività di costruzione 

No.4 Camini 
nuove unità 

OCGT 

• ossidi di azoto (NOx); 

• monossido di 
carbonio (CO); 

• ammoniaca (NH3); 

• % di ossigeno (O2); 

• principali parametri di 
processo 

Monitoraggio in 
continuo  
(SME) 

PO - Fase di Esercizio 

Continuo 

Rumore  

Ricettori 
prossimi area di 

cantiere 

(R1,R2, R3, R4, 
R5) 

Livelli di rumorosità Fonometro portatile 

CO - Fase di Cantiere 

No.1 campagna con rilievi per 
integrazione continua di lunga 

durata (24 ore) 

PO - Fase di Esercizio 

No.1 campagna all’avvio delle 
nuove unità OCGT 

Misure di breve durata (2 misure 
diurne da 15 minuti e 2 notturne da 

15 minuti)  

Campagne ogni 4 anni come da 
attuale PMA 

Acque 

Piezometri 
esistenti 

(P1, P2, P3)  

• pH, Temperatura; 

• Azoto ammoniacale 
(come NH4), Nitriti, 
Nitrati; 

• Cloruri, Fluoruri, 
Solfati; 

• Alluminio, Boro, 
Cadmio, Cromo, 
Totale, Ferro, Nichel, 
Piombo, Vanadio, 
Rame, Manganese, 
Zinco; 

• Idrocarburi (come n-
esano). 

Tecnica del “low flow 
purging” utilizzando 

elettropompa 
sommersa e analisi di 

laboratorio. 

CO - Fase di cantiere 

Misure trimestrali  
(da confermarsi in relazione alla 

programmazione di dettaglio delle 
attività di costruzione) 

Pozzetto di 
prelievo fiscale 

esistente ubicato 
a valle 

dell’impianto 
ITAR (Punto 9) 

• pH, Temperatura, 
Conducibilità, solidi 
sospesi,  

• BOD5, Azoto totale, 
Solfati, Cloruri, 
Fluoruri, COD, 

Campionamento 
mediante 

autocampionatore 
refrigerato e analisi di 

laboratorio 

PO - Fase di esercizio 

Monitoraggi come previsti 
dall’attuale PMA  

(preliminarmente alla attivazione 
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Componente 
P.to di 

Monitoraggio  
Parametro Modalità Fase/Frequenza 

idrocarburi totali, 
Ammoniaca, Nitrati, 
Nitriti, Fosforo, 
Cromo, Ferro, Nichel, 
Stagno, Rame, 
Allumino e Zinco. 

dello scarico per verifica del rispetto 
dei limiti di legge applicabili) 

Scarico SF2 

• Solidi totali 

• BOD5,  

• Azoto totale (azoto 
ammioniacale, 
nitroso e nitrico) 

Campionamenti 
annuali sulla parte 

liquida  

PO - Fase di esercizio 

Analisi annuali come previsti 
dall’attuale PMA 

Nella seguente figura si riportano inoltre i punti previsti per i monitoraggi sopra descritti. 

Si evidenzia che il punto di monitoraggio della qualità dell’aria con centralina mobile è stato preliminarmente 
posizionato in corrispondenza dell’ingresso della Centrale.  La posizione efffettiva è ad ogni modo vincolata alla 
disponibilità di un allaccio elettrico e sarà definita nel dettaglio in una fase successiva. 
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Figura 7.1: Ubicazione dei Punti di Monitoraggio 

 

P1

P2

P3

9

ATM
R1

R4

R2

R3

R5

Centrale di Trapani

Aree di Intervento

Punti Monitoraggio Atmosfera

Punti Monitoraggio Rumore

Punti Monitoraggio Acque Superficiali

Punti Monitoraggio Falda

SF2



 

 

 

 
RINA Consulting S.p.A. | Società soggetta a direzione e coordinamento amministrativo e finanziario del socio unico RINA S.p.A. 

Via Cecchi, 6 - 16129 GENOVA | P. +39 010 31961 | rinaconsulting@rina.org | www.rina.org 
C.F./P. IVA/R.I. Genova N. 03476550102 | Cap. Soc. € 20.000.000,00 i.v.. 

 



 

 

A
LL

EG
A

TO
 1

 
 

Allegato 1 

Piano di Monitoraggio e Controllo Vigente 
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Allegato E.11 Descrizione delle Principali Modifiche del PMC 
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Di seguito si riportano: 

 Parere Istruttorio Conclusivo (trasmesso dal MATTM con Protocollo No. 9710 del 11/04/2016) relativo alla 
domanda di modifica non sostanziale all’AIA presentata da Ep Produzione S.p.A. inerente l’esercizio di uno 
scarico civile SF3; 

 Richiesta di modifica inoltrata da EP Produzione (Prot. No. 2768 del 9/6/2016) agli enti competenti per 
modifica relativa alle attività di manutenzione ed estrazione fanghi relativamente agli scarichi SF2 e SF3;   

 Parere Istruttorio Conclusivo (trasmesso dal MATTM con Protocollo No. 790 del 15/01/2018) relativo alla 
domanda di modifica non sostanziale all’AIA presentata da Ep Produzione S.p.A. inerente la frequenza e 
tecnica di campionamento delle misure acustiche; 

 Nota Prot. N. Prot.n. 2856 del 6 Dicembre 2018 - Istanza di modifica non sostanziale AIA per le prove 
periodiche sugli SME e Rumore dei gruppi turbogas. Procedimento da recepire nell'ambito del presente 
Riesame AIA. 
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Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare 
DIREZIONE GENERALE PER LE VALUTAZIONI 

E LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

___________________________________________ 

DIVISIONE III – RISCHIO RILEVANTE E  

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

______________________________________________________________________ 
Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma Tel. 06-57225023 - Fax 06-57225068 e-mail: dva-3@minambiente.it 

e-mail PEC: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it 

EP Produzione S.p.A. 

Centrale termoelettrica di Trapani 

epproduzione@pec.it 

 

e p.c. Alla Commissione Istruttoria IPPC  

cippc@pec.minambiente.it 

 

All'ISPRA  

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento per il coordinamento 

amministrativo 

segreteria.dica@mailbox.governo.it 

 

Rappresentante Unico delle Amministrazioni 

Statali 

art.14-ter L.241/90 

Cons. Donato Attubato 

d.attubato@governo.it 

 

OGGETTO:  Trasmissione Parere Istruttorio Conclusivo della domanda di modifica 

dell’AIA presentata da Ep Produzione S.p.A. centrale turbogas di Trapani - 

Procedimento ID 13/1148. 

Si trasmette in allegato copia del Parere Istruttorio Conclusivo reso dalla Commissione per 

l’AIA- con nota del 15/11/2017, prot. n. 1659/CIPPC.   

  

L’ atto fa riferimento al procedimento di riesame del decreto di Autorizzazione integrata 

ambientale, rilasciato il 31/01/2011, n. DSA-DEC-2011-000029, per la modifica alla frequenza 

delle campagne di misura del rumore ambientale. 

  

Si invita codesta Società a prendere atto di quanto accolto e richiesto dalla Commissione 

Istruttoria nel sopracitato Parere Istruttorio. 

 

Si coglie l’occasione per informare il Gestore che la Commissione IPPC, con nota che si 

allega e alla luce delle osservazioni avanzate, ha ritenuto congrua la tariffa già versata. 

  
Il parere viene trasmesso anche ad ISPRA affinché ne tenga debito conto nello svolgimento delle 

attività di controllo. 

  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni e al Capo dello Stato entro 

120 giorni, dalla data di pubblicazione della presente nota sul sito istituzionale del Ministero. 

 

Il Dirigente 

Dott. Antonio Ziantoni  

 (documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm) 
 

Allegati:Prot. 15/11/2017, prot. n. 1659/CIPPC e prot.11/01/2018,000025/CIPPC 

ID Utente: 6726

ID Documento: DVA-D3-AG-6726_2018-0002

Data stesura: 09/01/2018
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e della Tutela del Territorio e del Mare 
COMMISSIONE ISTRUTTORIA PER L’AUTORIZZAZIONE  
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Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare 

Direzione Generale per le Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali 

c.a. Dott. Antonio Ziantoni 

aia@pec.minambiente.it 

 

  

 

 

 

OGGETTO:  TRASMISSIONE PARERE ISTRUTTORIO CONCLUSIV O DELLA DOMANDA DI 

MODIFICA DELL’AIA  PRESENTATA DA EP  PRODUZIONE S.P .A .  (EX E.ON  

PRODUZIONE S.P .A.)  –  CENTRALE TURBOGAS DI TRAPANI -   

PROCEDIMENTO ID  13/1148. 

 

Si trasmette in allegato alla presente, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lettera b del Decr. 153/07 

del Ministero dell’Ambiente relativo al funzionamento della Commissione, il Parere Istruttorio 

Conclusivo del procedimento in oggetto.  

 

 

 

 

Il Presidente 

Prof. Armando Brath 

(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare 

Direzione Generale Valutazioni Ambientali 

c.a. Ing. Domenico Antonio Milillo 

email: aia@pec.minambiente.it 

  

 

 

 

 

 

 

Oggetto: Richiesta integrazione tariffa EP Produzione S.p.A. di Trapani 
13/1148.  VERIFICA CONGRUITÀ IMPORTO RICHIESTO .  

Si prende atto della nota DVA Prot. 0029328 del 18/12 u.s. che, ai fini dell’applicazione del 

D.M. 06/03/2017, n. 58 evidenzia come debba essere considerata la data di presentazione 
dell’istanza da parte del Gestore, e non la data di apertura del procedimento, come 
inizialmente interpretato da codesta Commissione. 
Considerando che, nel caso di specie, la data di presentazione dell’istanza da parte del 
Gestore è il 24 maggio 2017, si riconosce che tale data è antecedente all’entrata in vigore 
del nuovo decreto tariffe.  
Pertanto si è rivalutata la tariffa istruttoria secondo l’allora vigente D.M. del 24/04/2008, 
alla luce del quale la tariffa versata si ritiene congrua. 

 

 

 

Il Presidente 

Prof. Armando Brath 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

Direzione generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali (DVA) 

Divisione lii - Rischio industriale e AIA 

aia@pec.minambiente.it 

e p.c. 

ISPRA 

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

ARPA Trapani 

arpatrapani@pec.arpa.sicilia.it 

dapchimicotp@arpa.sicilia.it 

Prot.n. 2856 del 06/12/2018 

Oggetto: Autorizzazione Integrata Ambientale n° DSA-DEC-2011·000029 del 31.01.2011 per la centrale 

turbogas di Trapani (TP), di proprietà della EP Produzione S.p.A. Istanza di modifica non sostanziale 

AIA per le prove periodiche sugli SME dei gruppi turbogas. 

In riferimento al Decreto Autorizzativo in oggetto, il Gestore comunica, ai sensi dell'art. 29-nonies 

comma 1 del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i., la modifica non sostanziale AIA relativa alla variazione delle 

modalità e delle frequenze delle prove da effettuarsi sui Sistemi di Monitoraggio delle Emissioni (SME) 

situati presso i camini dei turbogas 1 e 2. 

A motivazione della istanza, il gestore rappresenta che gli impianti della centrale di Trapani hanno avuto 

rispetto agli anni passati un brusco calo delle ore di funzionamento, e rivestono oggi nell'ambito della 

Regione Sicilia un ruolo di centrale di picco, con un numero di ore di esercizio annuo che si attesta 

intorno alle 100-200 ore per gruppo. 

Il regime di "Must run", accordato alla Centrale di Trapani per l'anno 2019, prevede inoltre addirittura 

70 ore per unità. 

Questa importante riduzione delle ore di esercizio annue rispetto al regime presente al momento del 

rilascio dell'Autorizzazione, comporta frequentemente per il gestore, al momento di dover effettuare 

dei monitoraggi, la richiesta di ingresso in produzione anche in situazioni di mancata domanda dalla 

rete, con conseguenti possibili indebite emissioni, ove l'ingresso dell'unità in "richiesta forzata" fosse 

compensato con l'annullamento della chiamata in esercizio di altre unità produttiva a più ridotto impatto 

ambientale, oltre che con possibili penalizzazioni economiche." {Punto O) del LG ISPRA 3 • emanazione) 

Per evitare il continuo ripetersi di queste situazioni, il gestore propone delle frequenze e delle modalità 

di esecuzione delle prove alternative rispetto a quelle attuali. 

Le condizioni proposte, visto il ridotto funzionamento degli impianti, possono essere considerate 

equivalenti a quelle attualmente previste dall'AIA, che erano state definite sulla ipotesi di un 

funzionamento degli impianti turbogas pari a 1000-2000 ore/anno. 

La proposta è stata esplicitata nell'allegato l_Scheda di modifica AIA. 

EP Produzione S.p.A. a socio unico 

soggetta a direzione e coordinamento 

di Energeticky a Prumyslovy Holding, a.s 

Sede legale: Via di San Basilio, 48 - 00187 Roma 

Capitale sociale ( 50.000.000 i.v. 

P.IVA / C.F. 13243061002 - REA RM 1432101

PEC: epproduzione@pec.11

www.epproduzione.com 
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Si allega, inoltre, l'attestazione di pagamento on line della tariffa istruttoria (allegato 2), ai sensi del DM 

n. 58 del 6/3/2017. 

Allegati: 

Allegato 1: Scheda di modifica AIA. 

Allegato 2: Attestazione di pagamento della tariffa istruttoria, con n.CRO. 
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